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— E adesso mi raccomando: stia buona e non urli. 
— Trapano? 
— No: bacionel . 

Avete assaggiato 
u FERNET GINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 



Ia paéína piu scema 
colpi   d'o cchi o   in   a 1b órgo 

— Ma guarda che scostumatl! Pòssiblle che uno che 
passa e mette per un momento l'oochio a! bnco delia serra, 
tura, debba vedere oerte cose?!... 

ras sicurazion i 

— Stanotte ho  senti to  dei  rumor]  In  camera  vostra. 
Cera- forse qualche estraneo? 

—r- No, slgnora!  Nessun estraneo;  ora 'suo marlto. 

Usi    sempre   "AURORA  " Ia   migliore    stoffa! 

quando Ia rigattiera é buona 

hA RüGAXXIERA — Ecco, signore: con Ia «onna pos- 
ao fare 15 milrels... 

IL i&gSMTE GAiANTE — B senza gonna? 
tTTIERA ■açjttolto, ma molto dl plú... 

i n   albergo 

jr'^   rir^n   fuj^j 

IíA CAMERIERA — Signore, mi meraTlglloI Suonare 11 
campanel'© alia soa et&I 
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Con. recente decreto dei Governo Federale delia 
Repubblica degli Stati Uniti-del Brasüe, m proposta 
di S. E. jl Ministro dcgli Estéril é stato nominato Ca- 
valtere Vfficiaie délVOrdine dei Cruzeiro do Sul ü 
nostro connaziowãe, Sig. Vicente Amato Sobrinho, 
sócio.delia Ditta "Vicente,Amato Sobrinho & Cia.". 

Uonorificenua; çhe com'ê noto é una delle piu' 
ambite dett'America, dçl Sud, é stata ricevuta nella 
coUettivitá italiana ,di S. F.aolo, ove ü Sig. Vicente 
Amato Sobrinho é tanto noto e stimato per le sue ec- 

cellenti doti e per il suo adamantino carattere, con 
vero gradimento, ed é servita a rafforzare ancor piu' 
i sentintenti di gratitudine delia Colônia italiana, di 
S. Paolo verso il grande Paesè che ei ospita. 

Noi, che contiamo tra le nostre sincere amicizie 
quella dei Cav. Uff. Vicente Amato Sobrinho, d con- 
gratuliamo vivamente e sinceramente con lui per Ia 
meritata onorificenza, facendo voti che Vavvenire gli 
riservi quelle ricompense che merita Ia sua intensa e 
lineare attivitá. 

ANDAR r        ^R AT. 
EST.;  v - ÍM-« cia C RD. 

■U.  M', 
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4   Ia   morte   degli 

i n s e 11 i 

AO  MOVELHEIRO 
GABA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne da scrivere, macchine registratrici,  dl calcolo 

e dl somme. 
Caasefortl e Arcblvl dl acclalo e In legno per scrlttoio 

to generale. 
' Grande assortlmento dl macchlne rlcostruite. 

Praça da Sé, 12-A U Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

CONFIANÇA 
RAP/0EZ 

CAHANT/A 
CAPITAL   PODENDO, a SERVIçO  E  FEITO 

NA    CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO   CUIDADO   COM    os 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RADIOTECNICO 

RUA    RIACHÜEL0,7^- 

roo   confesso 
Bibbenè, si, Io confesso. 

•ono «tato 10! ' ■• 
Sono staito :1o ohe ho ucciso 

quel sblumlere che, quando 
andavo a eomprare un po* di 
atfetta.to, tagllara, tagllava, 
« pol ml dioe-ra seniipre: "C'é 
mezzo etto di pW; Io laacia-. 
me?" 

SI, signor ipresidente: rho 
ucciso io! Ma í'ha voluto lui, 
ml deyè credere..; Li'ha vo- 
luto Itll.'.. QuellMhfame m'a- 
v©va reeo impossibile Ia ví- 
ta. . . Eloco, signor presiden- 
te. . . Lo rlvedo ancora, quan- 
do, con qu©J ouo ghlgno safa 
nloo .mi dlceva: 5 C'é mezzo 
eitto idi piti;  Jo lasciamo?". 

E ohe, ero forse ipadrone dl 
pretender© da quel sálumlere 
un etto glusto dl prosclutto? 
A    volte    mi    raccomandavo 

. umllmeote. "Per favor© --- 
gll dicevo con un sorriso che 
cercavo dl rendere dolcev — 
vorrel lun etto di iwosciutto, 
ma un etto preciso, Ia prego, 
non un grammo dl pWi. . . ". 
Lul mj lanclava una fugace 
ooehiiaita sdegnosa e comln- 
ciava ad affettar© 11 proqciut- 

, to. B quando lo vedèvo taglia- 
re, identro di m© ml strugge- 
vo. Poi, quando lo pesava, ml 
diceva rimmancablle: "C'é 
mezzo etto di ptú; lo lascia- 
mõ?rt. B mentre diceva que- 
sto, si guardava Intorno per 
farsl sentiredagli altrl clifii- 
ti e mi fissava con un sorriso 
b&ffardo, con un^spreesione 
di afida, .per farml capir© ch© 
se gll avessi chlesto dl toglie- 
x© qu©l mezzo ©tto cb© «'era 
In piü, ei avrel fatto Ia figura 
dello   straccione. 

No... Non mi faccio lllu- 
sioni, signor presidente. . . 
So   quaTé   Ia   sort© . ch©   ml 
a&p©tta...  Ma preferisco tren- 
fanni dl galera piuttosto che 
Ia tortura lenta © spietata di 
qu©l mezz^tto di pW! Si, 1'h.o 

ucciso lo! Io! Io Tho uccifo! 
Con queste manl! Ma l'ha vo- 

luto lul! <lu€a sorriso beffar- 
do lo rlvedo ancora.., Lui... 
Lui.... quel clnicb.... lo sa- 
peva, si lo sapeva che davanti 
alia gente, lo mi vergoghavo 
dl diire rlsolutamente: "Le ho , 

chlesto un ©tto di prosclutto e 
ne vogllo iun etto esatto!". 
Qualuinqu« essere - umano, si- 
gnor    presidente,     qualunque 

i essere umano si- sarèbb© ver- 
gognato di dlrlo. Lul, Tinta- 
me, sapeva tutto questo e se 
n© approflttava. B com© se ne ■ 
approflttava! PW«hé 1«1 non 
ea 11 resto, signor presidente... 
Lei non sa che man mano il 
saluimier© s^a fatto plA pre- 
potente, © quando gll chlede- 
vo un etto. dl prosclutto, liil 
me. ne rifliava, per non dlrfc 
che, conquél suo sorriso bet- 

. fardo, mo ne imponeva anche 
dTíe o tre ©tti, sempr© perché 
sapeva che mi vergognavo di 

idlrgli: "N© vogllo uh etto e 
basta!". , 

Parmlgiano Stravecchlone 
KG. 191000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Un giorno.:. Triste gior- 
no, quello. . . Pu il giorno fa- 
taie.. . RlcOrdo che nella sa- 
lumerla c'era tanta gente..:. 
II ealúmlere tento ' 11 colpo 
grosso. Gll avevo chiesto uh 
©tto di prosclutto. Lui... l'iií- 
fam© cominció ad affettare. 
Affetta tu 6h© atfetto io, do- 
po un ibel po' di tempo ml dl- 
c©: "C-é mezzo malale dl piti; 
Io lasciamo?". Fu allora, si- 
gnor presidente. . . gí, fu al- 
lora che vidl tutto rosso, e 
giú. . .  menai! 

VIMiPilJTATO 

1    / 
B E N ED ETTI 

s. PAOLO                                   FIRENZE 
ÁNTIOHITA'  — QUADRI — OGOBTTI  DI ARTE 

Perizie e restauri dl quadri anticbl © modernl 

108 — BABÃO DE IXAPETININGA — 198 
Telef. 4-8805 — Cassetta postale 8206 

TUTTI DEVONO TENERÈ IN CASA UN FLACONCINO DI 
66 Magnesia Calcinata Cario Erba " 

II Lassativo idcale  —- ÚNICO AL MONDO   II purgante migliore 
Efficacissimo rínfrescante delUapparato digerenhe. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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£wma TiuílLf 
Vedo, le femmine 

ehe vanno a zonzo, 
ed il vecehissimo 
mio cuor di ironzo 

con un ,solletie<f 
mi hnlza in petto. . . 
Ma il mondo é stupião, 
l'ho  sempre  detto: 

S 'affanna e tribola 
senza costrutto. 
Iddio  benéfico . 
gli ha dato  tutto: 

gli ha dato un 'anima, 
gli ha dato un cuore, 
il eielo límpido, 
Ia terra in fiore, 

gli ha dato gli alberi, 
compreso il fico, 
e quell 'eccetéra 
che non vi dico; 

gli ha dato i pampini. 
Ia luce, il sole, 
Varia,  le  femmine... 
Vi piú che vuole ? 

Con tutti i comodi 
che Dio gli fece, 
potrebbe vivere 
tranquillo;   e ■ invece 

s'affanna e s'agita 
come un  inferno : 
il mondo é stupido, 
Io  riconfermo... 

Guarãate gli uomini, 
dal cuor ribetle, 
che non apprezzano 
le cose belle, 

ne hàn fatto il simbolo 
di certe idee 
per çui finiscesi 
nélle trincee... 

Ma via, si scuotano, 
mettan  giudizio 
suWorlo trágico 
dei precipizio, 

lascino perãere 
e restin muti: 
lã ai "SanfAnna" 
o'é Cario Buti! 

NINO CANTASIDE 

7tR*SOUiNa 
CO£ONiAi£: 

SETTIMANALB UMOSISIICO -   MONDANO 
ESCE OONI SABATO 

ILLOaXBATO 

1 ABBONAMBNTI  8.  PAOLO vmoit 
OATFANO  ORJBTAUn 1 APnmroeo, aimo..  ao» R.   TOSE'   BONIFÁCIO, u* 

1  LüBBOIUOflO, »nno..   Mt a.« 80BRSLOJA 
TSL. i-nn 
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RUiano: 
& Paoio.. M» r4U 
Altrl itaU. SN réü 

— Rldl sempre pen- 
sando «1 slg. "Asse" cho 
non vuol eàsere confuso 
col slg. "Dlaframma"? 

. -~- Maochél Penso al- 
ia "inunlnente" capito- 
lasdone dl Bilbao! 

Br a gagl I a 
Riceviamo e, — grati delia brílknte collaborazione, —- pàbblichiamo; 

Versa un» cuochiaiata di Marinetti ,un etto 
dl Miirger, duo plzzlchl dl Klm e agita dlsordl- - 
natamente. Pol fa bolllre a parte m^abbondante 
fetta dl linclo d'Ambra. Rlmescola 11 tutto e la- 
srlà raffreddare. Avrai cosi un ottimo Anton 
Olnllo Bragaglla. 

Anton ,Gittllo é una Istituziono romana. Come 
1 "snpplí" con regaglle, come gli spaghettl alia 
matrlciana. Gon Ia dlfferenza che moHl snpplf o 
moltl spaghettl possono anche far male, mentre : 
Anton Giulio non fa male a nessuno, perché 
non ha nemlci. 

"Aver dei nemlci — egll asserisce — raPPro- 
senta una perdita dl tempo ed una íatica per 
combatterli o per dlme ina'e. Ed io non ho tem- 
po « non vogllo lavorare inutilmente." 

Perché Bragaglla, a dlfferenza dl Trüussa, 
lavora molto. 11 lavoro per lui é una necessita 
oltreché econômica, psicológica. Bragaglla é mo- 
vimento: Trilussa é statica. QuaVé 11 lavoro di 
Bragaglla? Nessuno potrebbe dirlo con precislo- 
ne glacché Bragaglla fa tutto. Ma non é uomo 
di atfarl. 

"Se fossl un uomo d'affaii, contido ad un suo 
amico, comlncwel col saper salvaguardare bene 
1 miei, ed allora non starel qua, In S. Pao'o". 

Vice versa non 11 salvaKuarcla. Ma lavora. 
Giomalista, fotografo, direttore dl compapnle 
drammatiche, regista teátrale e cinematográfico, 
cultore d'arte e. . . 

Una vo^ta Antônio Giulio diventó flttuario di 
un sottosuo'© dei palazzo Tittoni tn Roma. E ne 
fece una esposizione di quadri. Questo dopo quin. 
dlcl glomi dl personale lavoro per incóllare car- 
ta col ora ta sul muri per remdere innocuo e 
pratlcabile 11 pavimento. 

Ma 1 quadri richiamarono pochi amatorl. Al- 
lora don Giulio aMargó 11 campo e sotto i quadri 
itTisposo dei tavoli con marmo. Servizlo dl bar. 
Pol visto che 11 pubbllco tardava ad incanalarsi 
nella grotta, allareõ ancora e vi aggiunse un ser- 
vizio di "restanrant". Nottumo. Ció indnsse 
mófte signorlne delle ore plccole a frequentare 
Ia çatacombá e le signorine richiamarono 1 gio- 
vanottl 1 qual! erano larghl pagatori dl "esprés- 
sl") dl sdroppl ai "seltz" e dl pagnottelle lm- 
bottite. 

E Anton Giulio, melanconlcamente seduto In 
un angoV), guardava. 

Un amico affrontô una será Ia dlscesa nella 
cava e dopo aver osservato gli domando: 

-7- Beh, ma che fai adesso? 
— T/o vedl, rispose Anton Giulio, facclo il 

postribolaro. 
Ma anche questa facconrta ando presto In ago- 

nia, per cui Anton Giulio si decise a tramutarla 
in un teatro sperimentale. E fondó 11 "Teatro 
degll Indlpendentl", teatro che spesse volte po- 
tette essere scamblato per Ia grande tettoia dei- 
la stazione ferroviária dl Milano allorché quat- 
tro trenl sono per partire « qnattro per arrivare. 

Gli indlpendenti dimostarono dl non voler dl- 
pendere da nessnna delle vlete norme che rego- 
lano Parte, l'estetica, 11 teatro, lagrammatica <5tl 
11 buon senso, 11 che indusse BragagMa ad iml- 
tare Sciplone ed a rlfiutare le proprie ossa ai 
totterraneo. E parti per Parigi dove raccolse en- 
tusiasml, consensi © simpatle. Perché Ia natnra 
sbaglló nel far nascere Bragaglla In Cloclaria. 
Bragaglla sarebbe dovuto nascere In Parigi, in 
pleno Montparnasse. Bragaglla é francese sin 
nelle ossa ad onta di tutto le cure che ha fatto 
per il passato. 

E da Parigi non ritornó col cappellone alia 
Rodolfo e col mantello alia Oolllne, benst ele- 
gantíssimo. Baffi a vermlcelll: pelllccla. Slcuro: 
pelliccla. Pine per ginnta. 

E si eettó nella cinematografia. Successo <!' 
stlma. Rincnló, ri tomando ag'! antlchl amori: il 
teatro. B teatro é il lume intomo a cui Braga- 
glla ha sempre girato lasclandori di tanto in tan- 
to un pó dl ali che, fortunatamente, ha sempre 
preso a prestíto. Osei é nn'autorltâ dei generc, 
un quasi gerarca. Fra tutto questo movimento 
trova sempre 11 tempo dl scrlvère. Dl <*«? Di 
tutto e sempre in maniera da: fàrsi léggere con 
plaoere. Dl tutto eg!i sçrive: dl arte; dl cosmo- 
polltismo, dl musica, dl chiromanzla e dl rlcette 
culinarie. 

Nessuno potrebbe e saprebbe dlre dovè abbla 
principio Ia di Inf cultura e dove abbia fine. La 
ciiMnra dl Brasaitll» é come Ia sua. etA: indèfl- 
nlWle. In nolitlca non ha Idee orecise perché 1» 
política non ha avnto niai attráttlve oer Ihi. Cl 
si é sentito sempre fnori e vi ei é rimasto. Ma-é 
un puro. in onanto é incanace di pensní-e o «U 
commet.tere una soorrett/CKza o una porcherla. 

La Idealoírta dl lui non ammette compromessi 
con le cose di questa bassa umanitá. 

Anche auando faceva — secondo lui — II "po- 
slribo1aro" non era Vuomo dei postrlbolo. Era 
Anton Giulio che si trovava, senza sapere 11 per- 
ché, ad essere il motoro a scopplo di una com- 
binazione a base dl donnine allegre e dl giova- 
nottl squattrinati. 

InfIne In matéria di donne é stato un "Mar- 
quls de Priola" senza convinclmento e senza 
avere responsabilltó. Come pel "postribolaro". 

E questl é Anton Giulio Bragaglla. 

,    OON^E GUIDO ROMANEMil 
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Nella campagna e 
nellacittá 

Daupertu/tto sí radono «osc 
clie. causano allegrla e cost- 

che causano trist.ezza. pelicl 
eolòro che «onp caatentí del- 
ia ioro sltuazlone ala In cam- 
pagna «ome tn cittá. VI sono 
■pereone, tuttavia, che non so- 
no mal soddlsfatte dei loro 
stato « vogUono sempre tro- 
varsl dove non sono. Se In clt- 
tA, > vogliono atare In campa- 
gna, se in campagna vogliono 
stare in clttá. Quelli chè vtyo- 
no nellMnteeno, .non devono 
mal dimenticare 1 vamtaggi e 
1> fàellltazioni che godono In 
quegll   amibientl  tranqttllli. 

Nelle clttá movimentate si 
consuma moita plú energia 
nervosa. 

I rumorl, 1 perlcoll delia 
stra^a, 11 vla-val contiauo e- 
saufiscono ©d iTritano, sopra- 
tuttò le persone che lavorano 
senza riposo né método. 

Per combattere le depres- 
sioní nervose. Ia peridita di 
fosfato, Ia mancanza dl di- 
aposlzionè per il lavoro íisico 
e mentale, si raccomanda un 
mtidlclniale a base dl fósforo.. 
Tra I pM-conalgliati si distac- 
ca '11 Tonofosfan delia Casa 
Bayer,- che viene largamente 
usato per curar© adulti e bam- 
hini, con i migllori risultatl. 

SU ' buono se vuoi esserlo, 
ma f a In modo che nessuno se 
ne accorga, altrimenti sei fre- 
gato. 

* *  * 
Ncssuii proprietário dl un 

ristorante appena decente si so- 
gnerebbe di far pagare ai 
cliente un bicchier d'acqna. 

Scaldarla, metterla in una 
scodella é darle 11 nome di bro. 
do, costitniscé, naturalmente, 
una cosa dei tutto diversa. 

* »  » 
A Hofankú, i reggimenti 

f emmlnlll — vengono scioltl in 
modo inaspettato; — deponen- 
do gli zatol ed i fuciU — le 
soldatesse hanno esdamato: — 
"Non ce ne importa se ei mau. 
dan via: — idormiremo Io stes- 
so... in compagnia". 

* »  * 
Io non ho mal capito perché 

le donne debbano regalare agü 
uomini cravatte che, indossa- 
te, paralizzano ia circolazione 
stradale e fanno emettere' ur'l 
dl ferocia alie folie. 

* *  » 
Mistlnguett    che si trova   a 

Liondra ha dlchlarato di odiare 
Ia stampa perché 1 eiornallstl 
si ocoupano poço delle sue 
gainbe e troppo delia sua etá.. 

— Ho soltànto cinquanfan- 
nl — ha detto mostrando le 
sue gámbe lunghe e snelle. 

Ciniquanfanni?!  Ma va! 
■Ca semlbra troppo forfe 
e mlostra In veritá 
cih© ia bugia non ha 
sempr© le gamhe corte. 

* » # . 

o  r t I c a r Ia 
Abbi sempre un   signaro   e 

una sedta da offrlre alPospite 
inatteso:  specié se il    slgaro 
non tira e se Ia sedia é rotta. 

«  *  » 
Ii'esperienza é una moneta 

che in mano dei suo possesso- 
re é buona, ma, passata da luí 
In tue mani, dlventa falsa e 
tenterestl invano di spenderla. 

*  *  * 
NeTordine dei glorno dei 

Segretariato delia Societá, del- 
ta Nazioni, oltre ai noto pro- 
getto sulla rlfonna dei ca,en- 
dario, é inscritta anche una 
proposta tòel delegato anstrl»- 
liano per 1'adozione dl, una 
língua nnlveraale con I'lntaro- 

duzione dell^nsegnamento dei- 
1'esperanito In tutte le scnole 
dei m<mdO. 

Questo puó dimostrare che a 
Oinevra spira un'aria plnttosto 
babelica, ma ei ta «ache veni- 
ré in mente wn veoahio prover- 
Mo, piattosto volgare ma som- 
mamente ptttoresco, che dlcc: 
"Chi vivo esperanto, muore..... 
durante una seduta delia 
8. d, N.". 

» » * 
Nello stato dl Hofankú si 

impiega un curioso procedi- 
mento per uccidere le mosçhe, 
procedimento basato suII'enor- 
me 8uscettlbillt& dl questo 
lusetto.   81  allestiscono,   cipé. 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 9-8787 

, Alfredo Monteiro 
DlrettowProfessore 

CORSO    OENBRAIL.B    —    Lunedl, 
marcoledf   •   venerdí.   Dalla   20 
»IU  >4.' 

>ORSO PARTICOLJUUB — Martadí, 
glovedl e sabato. DaU* 10 •»• »*• 

lieslonl particolari ognl glomo dalle 
8 dl mattlna alie 84 — Corso com. 
pleto tal 10 Icodonl. 

SAPATBADO AMWWCANO". menmJiti S0MU- 
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Alia Grande irsposlzlone per 11 Üinquantenario del- 
1'Dmlgrazione Ufíicial© (un suecessone; plú di 500.000 
persone 1'líanno visitata in poçhl glorni) é stato visitatls- 
siuio Io Stand dei prodotti PAN (çloccolatto, caramel'e, 
bombons ed altre deüzie). ^  .' 

II nostro clichê mostra 11 Conte Romanelll in abitn - 
sportivo, mentre applioa 11 suo acuto sguardo ai Telesco- * 
pio deU'Osservatorio Astronômico dello Stand, Telescópio \ 
che ha sbalordlto innumerevoli persone con le sue sor- f 
prendçnti rlvelazioni. * 

Andando ar'Esi)osi/,ioiie, applicateci 1'occhio. 

^^^^^N^»^^^»^»*»^»»^» «>N^V»^l 

comuni trappole da topo con 
dentro 11 sollto pe««> dl íor- 
maggio, e le moaobe che vi 
entrano, beniché Uberisslme dl 
gustare II fórnugglo «d nsclr- 
ne pol indlstnirbate, muolono 
dl vergogna appena si aocor- 
gono dl esser cadnte in una 
(rappola destlnata «i sorcl.. . 

Se non ei credl,  impiccatl. 
* # * 

Corden Hnll, ministro de- 
gli Statl Unlti, ha dichlarato 
che 1 "quattro pilastri" sol 
quali deve poggiare Ia paoe 
momUale, sono 1 seguenti:   ■ 

1) riabllltazlone delia leg- 
ge intemazionale; 

2) ritorno alia moraUtá; 
8) non intervento negli in- 

teressi delle'altre Naaslonl; 
4) riduzlone <dél'e barriere 

doganali e parltA dl tratta- 
mento econômico. 

Olusto: La pace dei mondo 
deve nogglare su questi quat- 
tro pilastri; ma 1 pilastri, di 
grazia, dove dèbbono poirsfia- 
pe? Perché "si puó anunettere 
sul momento che 1 oilastri sia- 
no dessi; ma che 1'nltimo dei 
fessi s« che manca... 11 basa- 
mento! 

* * * 
Benché Ia stramberia nel 

mondo regni, _- —mi sembra 
próprio 11 caso di stupirsi —- 
che un professore » Nuova 
Ifcrk insegnl— come le don-, 
ne debbano svestlrsi. — Ufa 
escogitl lezloni un po' plú 
adatte! — lie donne In que- 
sto sono aiutodldatte... 

* #  # 
Ii'esperlenka deg'i altrl na- 

sce sposso dai nostri errorl, é 
i nostri errorl nascono spesso 
dalPesperien^a  altrui. 

* #  # 
II signór Pappagiaãni, 

senz» colpo ferir, dl punto in 
bianco, ha avuto un figlio 
maschio a settanfanni e Pba 
chlamato Pnanco. n compare 
gli disse: "Porta ,ie'la dare U 
nome dei babbo ad un bambi- 
no...". 

Pappaglannl rlspose: "Oh 
ouesta é bella! To non ml 
chiamo Franco, Io son Marti- 
no...". Gli rlspose 11 compare: 
"Eh, Io so anch'lo! Ma rlcor- 
da che Franco é II nome 
mio...". 

f * » 
A Hofankú le spose hanno 

aoqulsito — il idlritto d'avere 
anche «n amante,    purebé 
questi, peró, paghi ai marito 
— una tassa plnttosto esorbl- 
tante. — Ma per vedere un 
fatto cosf strano, — non ser- 
ve próprio «ndar cosi lonta- 
no... 

* #  *   • 
Non sba«Hare mal, ma se 

dovelsçl fario per il gusto di 
fw sbaglltire coloro che si 
duino Ia briga dl imltartl, fa 
che fa tua vlta sla tutto un 
errore. 

* *  * 
Secondo quanto assienra u» 

matemático, alcuni gmppi di 
nrnneri rlcorrono con nna.sin- 
golare frequenza. 

Spccle quelli dei contl che 
abblamo ancora da pagare. 

| m| 



ecco cosa véglio dirvi 
"..'. ma 'badüvtç befie ©he si 

tratta •deffla pura veritá e non 
d'ttna; «tqpldagglne qnalun- 
qu*. 

"9ulle prime, , certamente, 
<vol non ml comprenderete, 
perché io sono IUJI precuraQre 
« voi.siete gente;— com© dl- 
ceva 11 Poeta — "cuii ta noitte 
innanzi será"...  Ma rlpensa- 

Oonunestlbttt Itallanl 
Mercadinho Duque 

de Caxias, 207 

teci a capo freddo, e vedret» 
se im torto!... 

"■Mi ricordo che una volta, 
quando era ancora fanclnl.o, 
vi fu un tale che invento le 
tasoh* alte igiacchett« ed ai 
paatranl.. . 

"Non vi meravligM Ia cosa. 
Pino a quel momento chi ave- 
va  da  impostare  una lettera, 

Rapidez- 
A presteza no barbear não 
dapande, apenas, da rapidez 
com que (• maneja â navalha, 
ma», sobretudo, da excellen- 
cia da lamina utilizada. Para 
economia de tempo, exija, 
portanto, a legitima.wmm^ 

LAMINA     ^  
GILLETTE AZUL 

da fare ma. telegramma, da 
conaetgnare un plico, cammi- 
nava recando In mano Ia lei- 
tora, 11 modu.o, il plico, fino 
a ch© non Io avetva portato a 
diestimasione. Ma un certo 1M- 
stagni, dei quale non ricordo 
ph'i neanch© 11 nome dl bat- 
teslmo, penso «he questo viag- 
giar^con delle lettere In ma- 
no, fosse lleviemente scomodo. 
'Bd ali-íora invento le tasohe 
alie giaochette ed ai pastrani. 

"Fu "un successo! Non appe- 
na le gazzette diíf.usero ai 
quattro venti Ia notizia delia 
strepltosa Invienzloné, tutti 
.gfldaronò ai mlracolo. 

"Mi ricpndo benissimo 11 
iglorno ne'J quale rinventore 
presentó ai puihbllcjo i risultatl 
delia sua scoperta. Oh! data 
memórianda! 

"'In -aa grande salone, af- 
follaito dl coepicue personalltá 
e dl foltiselme barbe,, s'era da- 
to convegno lí ílor íiore delia 
cittadinanea locale e dl pas- 
sagglo, che, put dl assktere 
alia grandiosa esperlemza, ave- 
va dlsipuitaito, a oolpi dl bigliet- 
ti dl banca 1 posti delia sala. 

"iPatto segno a caloroBissl- 
mi app^ausi Jl iPlstagni avreb- 
ibe idovuto ©ptrare nella.sala. 
Ma invece non entro, per cul 
rlentrarono anohe gll applau- 
«1. Oomunque tutti dlcevano 
dl conoscere Ia «erietà deirin- 
ventore «d asserlvano che, 
qualota isin incidente qualun- 
quo gll avess© impedlto dl pre- 
aènziare Ia riunione, «gll a- 
vrebbe slcuramente avvisato 
per tempo. Ma InVece «gll non 
aveva awertlto nessuno ed 
era probabilo ch« gll fosse ca- 
pitato qualche disgrazia. . . 

"A faria breve, un. comlta- 
to dl cittadlnl si reco a pren- 
der notizie alia sua abltazio- 
ne, e Io trov6 che se ne stava 
a sgavazzare Inuitlamente, in- 
eleme ai membri delia sua ta.- 
mlglia. ■"Ma io ho scrltto — 
gridava — che oggi non sa- 
rei potuto intervenir© alia. rla- 
nlone... Ho ^crltto ai presiden- 
te, dlceniato che, essendo l'o- 
nbmastlco dei capoetlpite del- 
ia mia lamlgr.la, intendenro de-, 
dlcare tutta ia glornaía ai fe- 
stegglamentl prlvatl In onore 
suo...". 

"Poi, cedepdo alie preci dei 
comltato, presa il cappello, si 
infiló il pastrãno e si reco ove 
ia folia plaudente Io atleude- 
va con Impazienza. 

"iEígli si presentó súbito ai 
presidente delia commlssione 
dei tecnlci per deplorare 11 
mancai o arrivo delia corrl- 
aponidensa rlgujairdante U rln- 
vlo dera prova; ma nel deplo- 
rare Ia cosa, gll venne falto 
dl mettere uina mano In tasca 
e dl tirar fuOTl próprio quella 

LA 
IALUTE 

•^§í )fua.< 

iMULilONE 
*COTT 

lettera che egli «'«ra diiuenti- 
cato  d'impo8lia.re. . . 

"Io glá m^mmaginàyo che 
il pubblico avesse cubito capi- 
to ché le tasohe rappresenta- 
vano V. phl serio pericolo per 
i'lnoltro célere delia corri- 
spondenza. Ma si! . . •. Gll aP- 
plausi piú fragorosi .e p;líi 
scrosclantl accolsero 11 gesto 
col iqua'^ 11 Pistagnl eJtrasse 
Ia lettera dalla tasca delia 
giacca. Ml azzardai  a far  ri- 

Jevare, con una punta dl sar- 
casmo, i'asstrdo dela inven- 
zlone delle tasohe: ma dovet- 
•ti itacere, giaoohé altrimeuti 
mi avrebbero linciato! 

"Ti putoblico continuava uiã 
apiplaudirf enitusiasta. 

" Diagraziati! 
"Ma io Tavevo vista giu- 

sta?". 

ARMANDO  TKDESGUI 

Maa/éa E o 
^•.^ DAQUELLE ÒUE  USA O 

TONOPHYL 
TÔNICO 00 CÉREBRO, C&M/tt* MS FORCAS 
PHYSKAS i MENTAIS, BSTtfiULAHTE DA 

ESPHERA   HEUfiO SEXUAL 
ItCOSUArj/o^      PQOC     /sU''$ií£lf3AÍ >> S.?l -KIO 

EM SAO PAULO: DROGARIA MORSE - Jotè Bonifácio. 129, 



bertoldo telefono 

■—' Signorlna, 11 numero dei dottor Siaverlo Hermann? Si: 

Saverlo Hermami: "s" come "essenza".... "h" come "acoade- 
mla". 

SFOGLITANDO ^'EDBNOO TBLEFONIOO: 
ÍROVJ1.TO   ..   (Salvadcw.T.Padlre Joãa Manoel,  1115—8-1741) 

PIZZA.    (Luiz, rua Oons. Chrispínlaao,  68 _ 4-1189) 
ÍIOSSA   .;,..,    (Irmãos & €ia., r. Piratlniin!g.ai 263 —.2-9742) 

» »  # 
VASTO      (alfaiate, rua Gazometro,' 9 — 2-3260) 
SESSO       (Anitonlo, r. cons. iÇtoTiaplnlano, 37 — 4-2107) 
VEitLOSO ...   (AMreido, ima Boa Vista, 8 — 2-5949) 

* # « 
SAIXJMONE  .   (Duiiz, rua Sta. Epbigenia, 367 — 4-0171) 
VASTA       (Bgle, ai B. L.1m«ira, 1137 — 5-5952) 
SAPIENZA   ..   (João,  rua BenJ.  Constanit,  171 — 2-0676) 

i Si 

\ 

u. 

DR.    TI P AL Dl 
Medicina e Chirurgia in generais 

Trattainento specializzato, ulcere varicose- 
eezemi,. cancri   esterni,   variei-   emorroicü,;; 
malattie venereo sifilitiche, gonòrrea e sue 

complieazioíri; ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque   ora 

' 

• 

dite commediole screanzàte 
PRIMA 
Personacrl: 

IL CLIENTE RICCO. 
IL NEOOZIANTE. 

(La soena si svolge in un 
negozio dl chincaglieria; al- 
Talzarsi dei sipario IL CLI- 
ENTE RIOCO sta trattando 
col NEGOZIANTE l'acqulsto 
di un vaso). 

IL NEGOZIANTE — Le 
assicuro che non glielo pos- 
so dare per meno. 

IL CUEMTE RIOCO — 
Ver amante é un po' caro. 

IL NEGOZIANTE — Ls 
ho fatto il prezzo dl costo. 

Dott. Guido Pannain 
1 Chirurpião-Dentista 

Exprof essore   - delia    Facoltá 
IJ.   di   Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
R.    Barão   liapetininga,    79 

4.° pianj — Sala: 405 
Chiedere   cou    antccedenza 

1 'ora delia consulta per. 

TELEIONO 4-2808 

IL CLIENTE RICCO (esa- 
m.ina attentamente il vaso 
girandoseio e rigirandoselo 
nelle mani; ad un tratto 11 
vaso gli casca a terra e va 
in frantumi) — Dlt> mio, ml 
rincresce moltisslmo!;,.. 

IL NEGOZIANTE (vlslbil- 
mente contrariato) — Rin- 
cresce moi-o aneha a ma, si- 
gnorè. 

IL CLIENTE RÍCCÕ — 
Va bene, vuol dire che Io 
pagheró; eccole éo mllíels 
(tira fuori il portafogll) — 
Le dó cento mureis; mi dia 
il resto. 

IL NEGOZIANTE (prende. 
11 foglio da cento, va alia 
cassa) — Ml scusl, slgnore; 
non ho il resto. Ádesao 
cambieró in qualche nego- 
zio qui accanto. 

IL CLIENTE RICCO — 
No, non si dlsturbi. Faremo 
cosi... 'af ferra un vaso 
idêntico ai primo e Io sca- 
glla per terra, rompendolo). 

CALA LA TELA 

SC C ONDA 
Personani: 

PIUMO AMUA>, 
SECUNDO AMíCO,- 

SCENA PRIMA 

(La scena rappresenta 
una strada; airalzarsi dei 
sipario 11 PRIMO ÁMICOe 
11 SBOONDO AMíCO stocon- 
trano. 

PRIMO AMICO — Vorres- 
tl farmi un favore?   ' 

SECONDO AMICO — Di 
che si tratta? 

PRIMO AMICO — Dovre- 
sti prestarini un libro. 

. SECONDO AMICO — Mi 
rincresce, ma 1 libri non 11 
presto a nessuno; pero se c'é 
un libro che ti interessa, 
puol leggsrlo a casa inia, 
puoi guardar Io ctuanto ti 
pare. 

SCENA SECONDA 
(La soena rappresenta una 
strada:; airalzarsl dei si- 
pario il PRIMO e 11 SECON- 
DO AMICO s'lncontrano; 
tra Ia. prima e ia seconda 
scena sono pássati alcunl 
giòrrii)..: f 

SECÒNDO ^ AMÍCO' — Ml 
faresti un favore? ": 

PRlMp ^MICO — Dl che 
si traftà?' 

SECÒNDO AMItlO — Do- 
vresü prestarmi 500 inazzo- 
ni.    - 

CAVALHCIRO 
VlSTA^SfBfM 

SOPOR I 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita   15 

PRIMO AMICO -^ Mi rin- 
cresce, ma 1 quattrinl non li 
presto a nessuno; peró se 
ei sono - S00 mazzonl, che 
flnteressano, puoi venir» -a 
Ciasá mia: tç li fáociò èuarr 
dare quam* ti pare. 

CALA LA TELA V   S 
Luigi Bertoldo 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, sda- 
tlca, nevralgle, lombagglne, eezema. — Trattamento dei 
casi plú ribelU medicamentoso e fisioteraplco, ambulató- 
rio senza febbre e sbock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, oiiore, intestiui, ecc. — RADIO TERAPIA 
SÜFERFIOIAIiE B PROFONDA* tnbércòlosl estenia, 
scrofola, tumori, ecc. 

DRr   P.   PINOC CHIARA 
> Ex assistente delia Clinica ChirUrgica delia R. Univer- 
Wtá dl1 Tortno.^Bk£ primário di chirurgia nelPOspedato 
Umberto 1 e chírurgo delia Beneflcenza Portògbese dl S^fl 

■pàoio.    /i::y ) 
Consultório e Gablnetto fisioteraplco: R. WENGESLAU 

BRAZ, 22^DatIe 14 alie 18, Xel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGÜBÍBlíf 207^ Tel. 7-0482, 

^ 
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e<ci i 
morbo contagioso 
': gPAJJLA.: ~ €áipitánPi ab- 

.biuno trovato questa ' strana 
l>«r«»m«na,    scavando    sotto 
«tuel boabab! 

MORGAN.  — Strana......   e 
perché m»l?.... 

SPAÍIAJA,     —:    Perché    a 
mente d''uomo non ricordo dl ■ 

; aveT mal létto si strano lin- 
.guagírlo! 
r MORGAN. — Foree Russo, 
diteml:  forse Russo?... 

âPAiiLA. — B ohi vi ha 
detto che .ruasate?... Siete sve- 
glissimo, si«tç>! 
'MORGAN. — Gagllofío e- 
scioccherello! Intendevo dire: 
for*é U papiro é verga to In 
lungua russa?... 

.   SPAldA. —■ NoBslgnore  
ma, guardate, guar<l»te vol! 

MORGAN     (leggendo)     — 
"Crlma bl.dòrlre,   bento U sl- 
sogno dl gahciare un attello 
blsterato » co*ül «he gtobrlci 
questa   serviamena   ggualclta. 
Io ctiolo, cafflo tra agrocl «ta- 

íiiijnl dl 11 n morbo «atale «he 
lia    ibedlglna ,non ha    goduto 

1 bombattere. Lunghi ida te fes- 
saggero ia mia bomba!  Bsaa 
é Invetta!  »,il povero brodo". 

SP AULA. — Bltemi Ia ye- 
xritá, «l capite quatosa vol? 

MORGAN. — Che peste mi 
oolgasebomai conosciuto una 
iingna •imlle!... B che vorrá 
slgniflcafe quella firma "po- 
vero brodô".?... 

SPALLA. -r- Sembrerebbs 
rtvba da mangiare... 

MORGAN. — Non dite tes- 
serie..; SJ Ia "bomba invetta"? 

SPAILtA. — Per tuttl 1 ca- 
voll! Porse corrlamo un berio 
sericolo!... 

MORGAN. — Come dite? 
SPALtA. — Un sevio me- 

■ r|colo , íorse Ia forte ei as- 
-; sende! 

MORGAN. — Ma che cavo- 
lo, state dicendo?... 

SPAULA. — Baledizione! Io 
' sto .parlando some caria 11 mas- 

aaggio cisterioso! 
MORGAN. — Qui sotto cl 

dev^sere qualche altra diavo- 
lerla dl questa isola ma.led6tta, 
bensl .lussoreggiante dl vegeta- 
zione! 

SPALitiA. — Io gono solpito 
- giá «da qu&sto maléfico borgo... 

ml paghlte?... 
MO1RGA1N. —- A malapena, 

ma vi caplsco. Siete solpito da 
un corbo batale... da un forbo 
cat... Fuonl* tulmini!... Chia- 
fate cubíto ü, sedlco dl «ordo! 

SÍPALiLA.—Come dite?... 
MORGAN (bocchegglando). 

— ...11 Medico dl bordo! 
SPAlLLiA. — Vago e yendo! 

(si allontana correndo per rl- 
tomare dopo qualche istante 
colPinslgne scienziato). 

ILí DOTTORB. — ÈSbbene; 
Capo, cosa yl euceede?... 

MORGAN. — Sono bolchito 
da una õalattia... Parla tu, mio 
fido SipaUa! / 

SPAIliLA. — Un sorbo, un 
sorbo che non merdona! 

POTTORB. — Diavolo!... 
Siate meno llcenzloso e scur- 
rile! 

MORGAN. — Cario io, cario 
io! Si gratta... si gra... si trat- 
ta... 

DOTTORE! — Ho capito: si 
tratta dei funesto morbo "delia 
stampa quotidiana", sjmrso in 
molte isol« tropica.li, compresa 
Ia nostra, da una crociera or- 

ganizzata anni or sono dalla le- 
ga dei Proti disoecupati! 

MORGAN. — E ei potremo 
saldare?.... 

SPALiLfA. — Presto, dite- 
ci: si sgrapperete alia sorte, 
alia será barca?... 

DOTTORE. — Vorre*e dire; 

lia. morte. Ia nera Parca!... Ma 
sieuro, faro tutto 11 possibile, 
calmatevi! 

MORGAN. — Borca simerla, 
sorca biserla, porca miséria! 
(si abbatte slnghlozzando sotto 
Ia tenda). 

PIPINO, Pestetlco. 

FERM-BRANCA 
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esporte 
ii  VARIAÇÕES  SOBRE  O FRIO 

O frio parece qné vemi rigoroso este anno da graça de 
1937. Como 86e iptltiíicar ó ex«quiv«l Tátantino, a temperatu- 
ra baixa ,p<ara o 'falSbol cpnstltue UM autbentlco "buraco" sem 
fundo;; (Puzemos o tal de buraco com aspas piaiia evitar falsas 
interpffetaQôeB. 

iM'aB como iamos dizemdo, o frio rem e Jà eetà. rigoroso. 
Não sabemos como anda;, a temlperatura ,lá pelo 'Paraná., mas o 
certo é que ias coiaias na terra doe plmheiraes se moatráram 
mtelo calientes. 

'"lies non verba" — já o disse & profundissimo Enio Ju- 
venal Alves. Com effeito, com o trio palavras, n&o adiantam: 

O que '«e quiOT vôr o "money" aiirodo entrar pelas caixas ^ara 
concertar esse paupérrimo .futebol que . náo suipporta tempo? 
humidós e trigidos. 

Praza aos céos que quando se iniciarem os campeonatos 
idas dluas co-irmã» (lei-se cão e gato) Liga & Apea, o tempo 
melhore de "lond en comWe". 

Tenho dito.' 
* * » 

Nos tempos de antigamente, quando Sócrates fazia meiaa 
de Jâ com duas agulhais e XantlPipa ia faizer o "Slootâng" ma 
rua Direita, ipau era pau e ohumibo era chumho mesmo. Depois 
do .trovão vinha mesmo a temipestaide. Agora as coisas mnida^ 
ram. íHouve trovões., raios « coriscos no firmamento da ÍLiga Por 
ciausa daquelle "maledetto" ponto (vide PaTiestra x Corinthians 
no Parque Antarctica, 2.° volume dos três) mas a tempestade' 
não idesabou na careca dos incautos. 

Bem dizia Dante qu© marmellada demais enjoa.. . 
* * * 

lEm matéria de futebol anda-se num seio de Abrôa (mu- 
lher de Ahraihão). -O remanso .das águas não é inquietado nem 
ipor uma. brisa bohemia e vagabunda.      , • 

Àté o Ciapodaglio anda tão quieto e scismarento que * 
mm ©opto vel-o. O Pimenta Netto roo as unhas mas não res- 
mungai O Ragognetti anda satisfeito da vüdà. (Palestra uber 
laliles!) O Nage, ©orno não tem onde metter o ipau, deslcasca 
batata*. O Parisi descansa sobre as glorias. (rSortí,. é que ellas 
são de cimento armado!) 

iSó queim anda agitado é o janlcelli porque ninguém pro- 
move 'miais "comidas" regadas a charuto... 

Qué o .lainibéd!... 
Mineiro nem com 

,:, ã' camisa verde... 
Dizem'as más línguas que 

camisa vèráe assusta inuita 
gente 'balrába. Foi assim sem- 
ipre, oqn!i eífeltó, çoin.o Pales- 
tra, (,c> íe cáy.^Só á' vista dá- 
quella côr fatl*dica os "pixo- 
tes" sei põem a suar frio, nem 
que faça calor 200 grãos aci- 
ma de1 zero. Pois toem. o Pa- 
lestra ide Minas desfez essa 
lenda. Nem com a camisa ver- 
de os cordelrinhos viraram 
leão. B o resultado foi aqüella 
tunda que nem a camarada- 
gem da; linha da "bianco-ver- 
de" não pôde evitar. Esta, 
que de verde só tinha as 
meias, para não dar muito na 
vista marcoui só 5 goals... 
 Chi se ne f rega? 

em   pílulas 

Andam .• assoalhando, os 
"amjgos" Ido Palestra (e são 
muitos!) qüo houve combina- 
ção. Quahido o Palestra perde 
"não dá-nada"; quando em- 
pata "é sorte"; quando ganha 
"ô. . . tapeação"! 

Será que só na cadeia tem 
gente ruim? 

*   4f.:*     ,' 

O Palestra daqui    afflrmou 
que não iarga biscoito  assim 

á toa. Jío jogo de domingo; 
por exemplo, Jurandyr deu 
uma somnéoa; Oarnera- só 
"deu em cima" de Niginho. 
Begliomine Jogou comi' uma 
perna amarrada; Tunga deu 
lambugem; Dudu' demonstrou 
ser o centro quio "nós quere- 
mos"; Del Nero correu pouco; 
Novamanuel acertou1 o chute; 
Lmizinho foi "camaradia" em 
excesso; Moacyr, idem; Ko- 
lando esteve num dia pesado 
e 'Im|parato, só assistiu ao jo- 
go! 

*  »   » 

A Portugueza suou 
frio... 

O l." de Maio demonstrou 
que nâo é só no "dia do tra- 
balho" que sabe Jogar. Deu 
ums susbpziohos na Portugue- 
za, que 'só pôde vencel-o por 
1 a 0. 

Os clubs apeanos, ao que 
ipareco, estão aüiando as gar-; 
ras. Antes assim. Teremos, por 
certo, um campeonato mais 
movimemitado que o do anno 
passado. 

» *  *     . 
Entre amadores 

O Guanabara continua a fa- 
zer toonito. Está com vontade 
de abiscoitar este campeona- 
to,   o   Punccionarlos  também 

n&o  aguentoui o  ropuxo « o. 
clube de Villa MArianna, mes- 
mo jogando mal, yenceu-o por 
2 a 1.' 

Amanha será a vez do pira- 
tininga!... 

* » '» 
Adiaram... 

Portugueza ** Santos n&o 
quizeram chegar ao terceiro 
capitulo da serie "melhor do 
ires". Só porque o tempo nâo 
ajudou, trataram de adiai' e 
foram Jogar.. . pingue^ponr 
gu»! 

Será que futeibol é Jogo de 
"mòcinlios: toonitoi" 7.. ., 

# «  # 
Más novidades 

do Paraná 
A excursão do Corinthians 

em Outitytoa n&o se revestiu 
de successo. A .primeira parti- 
da nâo terminou; a segunda 
redundou num empate; e a 
terceira venceu a seiecção pòv 
2 a 0. 

Como definir esta excur- 
são do "passeio" do Pales- 
tra! ... 

■.::■.        * * * 

Um telegramma de 
Teffé ao "II Pasquino" 

O grande volante Manoel de 
Teffé, reconhecendo no "II 
Pasquino" o único jornal que 
conta com uma secção espor- 
tiva de  verdade,   (isto  não.é 

modéstia nossa) endereçou-' 
- nos o seguinte telegramma: 

, A' secção «Síportlva d<» vi- 
brante orgâo, secçfto que é o 
verdadeiro sustentaculo da Li- 
ga e da Apea (a propósito co- 
mo v&o ©lias, bem?) o meu 
cordial Jnirrah! 

Vejam abi os meus collegas 
se endireitam esse futebol que 
está. merecendo um banho 'd© 
"carollna" 

Saluti 
Teffé. 

■ * » ■#    ' ',   >■ 

Nova directoria 
do Juventus 

O Juventus, onde confiamos 
com bons amigos e admirado- 
res, acaba de formar sua no- 
va directoria, assim constituí- 
da: 

Presidente, Conde Adriano 
Çrespí; 1.» ylce-presldente. 
Armando Lorenzoni; a." vice- 
presidente, Roberto Ugollni; 
secretario geral, Ângelo Aga- 
relll; l.0- secretario. Tranqüila 
lo Fioravanti Netto; 2.° secre- 
tario, Arnaldo Cabral; thesou- 
relro, Jacomo Cardenuto; vi- 
ce-thesoureiro, Maximiliano di 
Marcbi; director de*esportes, 
Armindo Reis; Directoreg au- 
xlllaree: Francisco P. de Sou 
za, Leonel Romanato, Alberto 
Orassla. iCommlssão ide Espor- 
tes: Caetano Galdi, Carlos Er- 
ra, Luiz Notrlape,' Luiz Lo- 
bellò. 

e s a m e   d i   g u i d a 

m* swSlTTTOHE * 8igtt0ri,m' b^' u ,w« ^ "^ « 

0>A. 
SSiitl   HJ 
üis, sfen 
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S Articoli di Qualitâ 
■ 

SOPRABITI 
di tessuto di pura lana 

finda 
198$ 000 

Schaedlich, Obert & Cia. 

consifili mediei graáaiti 
Tutti npi posseãiamo, per mi- 

premo bene ãella natura, wn corpo 
umçmo: ma quanti sono di noi a 
cónoseere il perfeito funciona- 
mento 4i gúesto magnífico appa- 
recoMo ofieci.pèrmette di amare, 
hi bere, di mangiare e di andare 
in campagna Ia domenica? Pochi. 
afiei pochissimi. 

E' quitiãi nebessario che ognu- 
no ceróM.distuãiarsi, ãi capire, 

■ ãi o'onoíò<fríi. Prendetevi una 
gambá, alzatevela, guardatevela 
attentamente, vi aembra solo unti 
gambá e Merité aítro, veroí Inve- 
ce quanti tubicini, quanti peli, 
quante cellule minute e misterio- 
se. Ora pigliateiii un braccio e fa- 
fe Io stessô:' corne é miracoloso 
tutto eiô ! 

Osservate il giuooo meraviglio- 
so delle dita delia mano che pos- 
sonò contrarsi bruscamente e 
ammollare uno sganassone ai ra- 
gazs/ino o afferrare Io stipendio 
alia fine dei mese, o rattoppare 
i calzoni sfondati sui quali sede- 
te intenti ai vostro lavoro ! 

Ora mettetevi ãinanui aã uno 
specohio:    quali    e qtiante altre 

TUTTI DEVONO ESAMINARE IL NOSTRO GRAN- 
DIOSO ASSORTIMENTO DI INVERNO 

PULLOVEHS,  SCIARPE,  GUANTI,   BERRETTI,  CALZE, 
ACCAPPATOI, PIGIAMI, CAMICETTE EGC. 

sono offerti di accordo con Ia nostra nuova orientazione di vendite 
cioé, a 

PREZZI    P0P0LARISSIMI 
Rua Direitab, 16-18 

piu' fessi di voi. E quanti tubi, 
tubicini, cellule, glandole, tutte 
portanti come fiumi di vita il 
liquore miracoloso ai buoo dei 
cuore, che voi potete ancho toc- 
carvi con mano e sentirne le vi- 
braaioni. 

Ora pigliatevi un peezo di pel- 
le, uno quáluiique e osservatelo 
ai microscópio: pòi pigliatevi i 
vestiti altrimenti vi pigliate an- 
che un raffreddore e carrete, li- 
beramente, sulle aiuole fiorite dei 
giardini pubblici, sotto le gron- 
daie, saltate sui mardapiedi quan- 
do passano gli autobus e cercatc 
di godervi Ia vita: questo supremo 
bene che una volta partito non 
torna piú, come diceva quel cit- 
taãino vedenão pasêare di notte, 
l'ultimo autobus. 

DOTT. ESCüLAPW 

meraviglie-l Ecco l'ombellico, 
senza il guale i vostri intestini 
giàcerebbero sparsi per le stanze 
come gli stracci delia' lavanãaia, 
è il toraàé, questo torace che 
cust.oãisce il ,cuqre, i polmoni, 'Ia 
milza _e il fegato con il quale vi 
rodete ãi non pigliare ai mese 
quanto    pigliano tanii individui 

FRANCÊS CO   LETTIERE 
IL SARTO DEGLI ELEGANTI 

Rua São Bento, 470 - sob. — 3.° piano 
- Telef. 2-0961 — SÃO PAULO 

60 % delle 
cattive carnagioni 
provengrono dairuso di sapo- 

nette non perfette! 

La SAPONETTA ECIA 
é   stata   creata  per   le 
pelli delicate. 
La SAPONETTA ECIA 
crea pelli delicate. 

Edanee 

-,■'■ r1' 
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pniALWDE? 
Soltanto con gll Orologl 

comprati nella 

CASA MASETTI 
GIÒIE 

BIJOUTERIE FINE 
QGGETTI per REGALI 
Svariato assortimento df 
Úrologl da Polsio, da Tasofi, 
da   Tavola   e   dá   Parete. 

IMPORTANTE: — I no- 
stri pregiíiti clienti riceve'- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupon" 
numerato^ che dá diritto a. 
coacorrere. ai sorteggio dej 
§ RICCHI PREMI espoati 
nelle vetrine e che sara ef- 
fettuato con Ia Lotteria Fe- 
derale dei 29 Maggio cor- 
rente., (Carta Patente n.0 

120). 
Aprofittate. dei nostri 

.pianl nonché dei sistema 
creditario in 10 pagaménti. 

Visitate Ia 

Casa MASEÜÜI 
nelle sue nuove installazionl 

RUA   DO    SEftHNARIO, 
131-135 

Tel.  4-3703  e  4.1017 

'   O chitarra romanaaaaa 
Aocompagnaml tuniuuTiiu!!... 

'   ■' c    * * *   .., 

8e non vuol aecompagnaro me, 
o   tmperlaj   chitarra   roníana, 
acoompagna    1    bragagliéBchi 
"tèatrologhi" dei Muntelpale. 

» * »     . 
Ohe JI« hanno tanto, ma 

tanto hisogno. 
'    , ♦ ,» #' 

A íWOiPOSlito: non si potreb- 
be chiedter© a Buitl çhe \tyia. a 
cantará q u ai che camz onetta ai 
Mumicipale? 

Se no, Ia "propaganda artí- 
stica", malgrado gll ordlnl e 
le clrcolarl, flnlsce che Ia ve- 
dremo fare &Ve, poltrone. 

Oltre, 8'Intende, clhe ai pol- 
tronl.   

»*»,•■■•■■ 

Renzo Ríccl, all'lnizio delia 
sua carrlera, ha ip«r Ia iprlma 
volta una ipart-e Importante. 
Ha comperaito una ibeVa «aml- 
cia col petto duiro, s'é íátto 
Impnestare Ja marslna da un 
amico, í hõttonl con lã perla 
dal hrillante idella Compa^jia, 
le soar.p© lucide dail caratteri- 
sta. Ha Induiglato dieci mlnu- 
Ü dtnanzl alio specchlo per 
esamlnarsl da capo a fondo. Si 
é fatto iim paio dl gargarismi 
per rischiararsi ia você. Ha 
ripéitiito Ia aua part© mental- 
mente per lo meno una dozzi- 
na dl volte. Alia fine, giumta 
Tora entra In scena. 
^i Fo^a ^'invlitaiti. La contes- 
sa riceve, 11,1 giovame attore 

; non vede il momento dl pro- 
nunziare- Ia sua hattuta iche 
dioe coei:. -^- Si, conteasa, 

' jyrehderó'. volentlerl 'un bic- 
chierino idi "■whisky". 

'Ua; padròna dl casa lo saiu- 
ta con ia mano egli çhiede: 
— E vpl, marchese, «oine sta- 
te? 

Renzo si confonde. Pensa a 
Lúcia Mondélla. Tutta 1& pre- 
pairazione va. all'aria e non 
sapendo che dir© mor mora:— 
SI, volentleri, contessa, pren- 
deró un bisoherino dl vlcchi. 

* * * 
Sbagliaindo    s'impara.    Non 

sempre! Qualch© anno dopo lo 
stesso attpre doveva dli'e: — 
Chi picchia alPuscio di qua?. 
Chi piochia a1l'uscio di lá? 

Ma anche quiesita volta si 
Impajperó e disse: — Chi pi- 
sca all^uiochio idl qua? Chi pi- 
sca alPucchio dl» lá? 

. » » « 
Ma Ia mamma mia non sa 
Ma Ia mamma mia non saaa... 

# » * 
Perché  se  Ia mamma mia 

«apesse che son venuito a bru- 
çlar questi maruachl, per gen- 
tlro í bragagliesohi, —^ vedre- 
stl, che ne»po'e... ■ %■>;■ 

* * # 
!Pra, glt ammtratori di Lau- 

ra AdJanI «'é 11 dott. Arturo 
Zapponi, II quale lha fatto dl 
lei Ia depositaria delle sue 
confidenze. 'Durante un Intei1- 
vallo, Madonna Laura se !o 
vlde'.ióomparire nel camerlno 
cott un'arla corrucciata che 
nqn gli aveva má.i conosclúto. 

■—'Ma che cosa vi é acca- 
dutQ? — «11 chiese. — Avete 
una fáccla nera da funerale... 

f-± Oh, notn próprio da fu- 
nerale... 

— E' morto un «Uente? 
— II cliente sta bénisslmo;.. 

So'tanto che, dopo aVetgli 8*1-/. 
vata Ia vita, si rltiutà dlpa- 
gairml. 
— B vi angosclate per au«- 

sto? — si provo a consolarlo 
Maldonna Laura. — Pensate ai 
tanti ellentl che vi hanno pa- 

'gato, pur avendocl rlmesso Ia 
pelle! 

* *  * 
Grazia Del Rio, lo sanno 

tuttl, ha fatto d«ra cinemato- 
grafia. Al Castello Malatestia- 
no dl -Gradara si gira "Con- 
dWtieiri". In uma pausa dei la- 
voro. Ia 'Del Rio, che da alcu- 
nl giorni veste abitl masoblll, 
IntempTetando 1a parte dl un 
giovane pagtgio, si rlvolge ai 
regista attorniato da attorl e' 
aasistenti: '   ',.   ' 

,■---- Sa che a fúria dl andi^* 
vestlta cosi, meta delia Com- 
pagnia mi prende per un uo- 
mo? , 

—■ Stia tiranquilla! — rlbat- 
te U reiglsta coí suo sorriso a 
flor dl labbia; — IVtra me- 
tó sa benissimo ohe lei é una 
donna... 

* * * 
Alouni attori. delia Compa-, 

gnia Italiana d'Arte. Dramma- 
tica dlscutevano sugli acçi- 
dentl automobllistlcl causati 
daVe donno che guldano, ap- 
punto dopo aver letto TIPI 
"Panfuilla" di un simlle infor- 
túnio un po' ptó: drammát,'>o 
dagll altri. 

EJva Magni, che posslede 
. mn^automobile e periçió ha an- 

che Ia posaibritá- di poterla 
guldare un .giòrno, provava 
tutti gll accómodamenti e scu- 
sava le guidatrlci. Coloro che 
■^ascoitavano erano' intransl- 
genti. 

— Come si potr&bbe fare 
í-, domainidlô Ernesto Sabatini 

■— ,pw Imyedlro alia donue di 
iguWtore?   ! > 

— sempllc© — ^IspoB» Vig- 
«lanl, ti nostro caro amteo « 
corrfeglonarlo—■: mna legge 
che etabüipse ia possibülti di 
guidare spltambo alie domne 
che abblano superato i tren- 
fanni...    v ,. * •;.*   . 
Bella, piiú dl tutte le fanciullc 

Ibolla, 
Bella    vendltrice    dl    banane 

'. [glaUéeee... 

Giannetío Bet/toloni raccon- 
tava a Ciacinto Tebialdl Pav- 
venuto matrimônio di tin loro 
comiume amlçp con una slgno- 
rina moltp povera. 

•—> Menò maJe — conwnenta 
Glaclntd «Febaldl. 

— Come meno male? 
—7' Eh isí ^ contlniia Te- 

báldi —^ perché fino a quÉando 
si sposianó qtuel^ povere, le 
rtcehe reetano idisiponlblli! 

N. ü. «. — Pacciam/o nota- 
re a Giacinto Tíbaldl che at- 
tribuendogll questa barzellot- 
ta gli facciamo tare un flgu- 
rone come uomo splrltosó. 
Tutto gTíittó. 

- '*  » # 
Tina Capílolo, ia nota füo- 

dramatlca, ha una sua serena 
flosotia ohe le fa vwdere H 
mondo ^ I buoi abitatori nel- 
la luce giu*ta. Recentemente 
un ,autòré; malinconico di 
dramimi mai raippresentati le 
diceva che il mondo é pleno di 
Ingratii...      i 

— Perché conslderate 11 
morido ,da un punto di vista 
cosi pessimista? —> li) Inter- 
Tüppe Tina. -^- Se cl sono de- 
gli Uigratl vi?»! idlre che d 
sono aHrettanti benefattori. 

* * * ■ 

Una bell^ e spiritosa attrl- 
cé non .próprio giOTaüiissima 
(eoeo perché non ne facciamo 
II nome) atoava tóaoramente 
un ufficialeító dl marlna: gra- 

. zioso, elegante, ma cosi glo- 
■vapfe da ^ntutre facilmente 
come non avess© ancora Ia 
stofta dl un ámuiiraglio. 

li^attricès^rappreaentava una 
commedia a successo dove en- 
traiva un viscello che doveva 
figurar© di j navigar© In maré 
agitato. Dopo dieci sere con- 
secuitive chp l^ufficialetto as- 
slsteva allá rapprescntazlon© 
^attric© gll disse: 

— Amor mio, hal giá pot'i- 
to fiairti uin'}dea delia marina? 

»  * * 

Al proaslmo numero, pizza 
alia napolitana, metái con Ia 
mozzarolla,  © meta stasio. 

"atlântico 
Ia sígrâreitâ AromâticA 

" '    prodotto dellA 
•«• A b r A t V9 

n 
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ffvifyoUi di Yeàplfi YpkohaLma 

Í(Oí p^^l^^éi^ descrüione. 

5o^r« razz»rrA4> profondà. e téréa. 
gaÜegffian gli asfodeli e lemeduse 

' ed aWonda che rótola eonfvse. 
cascàti le perle. stdfarèna aspersa. 

peple íteceee di rnüle iridescettze, 
sqlgon daüe abissali tasparenze 
dÀ>i)é dqrmonp Vòatrica e Ia sptigna. 

Édüviatore che svl lido posai 
t&qúet maré beatissimo, raccoglie 
tésori immensi per placar sue voglie, 
sol che ia mano, camminando, abbassi. 

O fantástico maré delleperle, 
io ripeto il tuò dolce nome: Ito! 
ío che le perlé adoro ed ho patito 
fin da bambina, non potendo averle... 

Nel miq'lettino ad una piazza sola 
lungo le ore delia notte lente, 
ad oechi aperti, ininterrottamente 
sogno ü mar Ito sotto le lenzuoUi! 

MANON LADO' 

SCELTA   DIFFICILE 

'«semi 

I.JT- ÍÍM| so píopplo qnale soegUçrv., . Lei, cavalteré, quale 
■mi consiglíèrebbe? ■' 

— FaclUsslmo! I prezzl flella "A INOENDIABIA", "ES- 
Q€1NA ik» BAIUJliHO", sono tali che 1« permettono dl pren- 
dere i du« tagll di atóto con Ia certezza di pagare 11 valore reale 
di uno solo. 

// sole 
II Sole scende appicco sopra i tetti 
e incendia le soffitte e gliabbatini: 
tfinqltra ín una serva di camini, 
saltando cornicioni e paparetti; 

qua e lá si sdoglie in mille rigoUtti, 
ch'han furgoni abbaglianti di zecehini, 
irroventa le sógliolé e i gradini, 
sHndugia sotto i verdi pargoletti. 

Giú pei golli deserti, indií »'avánza: 
quasi un immane broceol M metáUo, 
rovesciato da ún forno escdndescente; 

■    e tuttq, Ia Termopili, a distanza, 
par, sotto un ampio cortigiano giaüo, 
indrappellata principeseamente. 

CLARA WEISS 

mm 
. ■ *'í 

^■1 
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Immú 
iDWanbe ia settlmana scor- 

aa «^b lÃattíiiia S. Paulo: Su- 
sett^ GuejPin .ai ©iacteto .— 
Norma Mezzacappa dl Giusísp- 
pe; ■    ■    ^ í« ,-■„' 

nott. AL«EBTO    AAfBROSlO 
letl irá festtfggiato ií »wo 

gen«tHaco il1 carisslmo amico 
e distinto connawonala dott. 
Alberto Ambrosio, simpática- 
mente noto nelJia societa ita- 
lo-ipaolistatoá iper ia sná bra- 
vura prõfeBèloiiiale. 

11 "Pasqatoo iCo!onM«" in- 
via ál valoroso medico sincere 
fe-licltazloni e vivilssimi auguri 
di lunga « prospera esiatenza. 

•*■•■♦, 

CX)MiPIiHaJINI 
Durante Ia settimana scor- 

sa, banno festeggiato il loro 
compl€«nrib ln S.. Paolo, i sf- 
.guientl conaázlanaii: 

iRosa ÇaJliègari — Norma 
Caltabiano di íCarmelo. — Ve- 
lia Pácinl — Anua Addeo    di 

Pasqua-e — Iwâloa Addeo 
Baatigliia. — Giovamiii Serrlc- 
chlo di iPiaiiiicesco -— frjwí. IGha- 
briel© Zucchl.-— 14aa haroc- 
«a 411 Vlncenzo — Nálr Spotri- 
to di IMIchele — Rodolfo Dro- 
ghtíttl — iGlovamnl piMÒbtl 
— 'Sara Trepicclone dei ,prof. 
Ernesto. 

•  *   * 
NOZZE  LOPBESB-lOiGUOBI 

Oggi, < nel pomerlggio, si 
realizzeranno le nossze delia 
leggiadra e aw^enente signori- 
na BlivJna Lofrese, figrílá- ai 
nostro egrégio connazlonalt- 
sig. Cav. Vicente Loíresie, e 11 
"distinto giovane Oscar Uguo- 
ri, figlio degli ©gTiOgl conna- 
zionali donna Annita Sanso- 
nettl Liguori e sig. <Jav, Car- 
mo ©'Arena Llguori, 

ia fcerimonta religiosa avrá 
luoigo nella Cbiesa N. S. <la 
B6a Morte, aWe ore 17.30. 

11 "Paa^ttlno Coloniale" 
mientre si cosigratuila con k- 
riapettive famiglie per ia be- 

ne amspicata unlone, invla al- 
ta prossima elegante coppia i 

Ipilú sinceri augiuri di perenrfe 
ifelicitA. 

|9iOCiÉBTA,    DI    OHIMICA    ». 
| FARMÁCIA.DI  8.   PAOLO 
i Ablamo il placere di ap- 
,pr«nider« che xaisrc&Gãi 20 
corrente é stato imsediato co- 
We TitoJare. dl Chimica Indu- 
eWale delia iSooietá, di Cblmi- 
fà e farmácia idl S. Páelo l'e- 
gregio fiig. Dett.. Pletro Bal- 
dassarl noto e stimato chlmi- 
co e .fairmaciisita, Direttòre dei 
notissiimi Stabilimieniti Chimi- 
Sci "Glrol". 

^'insedlamento é avvemuito 
alila pnesenza, dl mnimeroel p«>- 
feasori, soei e professionlsti, 
ai quali rlvolse Ia parda ii 
Segretario delia SwsietA, Proí. 
Castro Pereira, che sa^tó il 
nuiovo tltoilaiie com oppbntTine 
e lusingllene espresaionl, con- 
gratuiandosi con lud per l'o. 
•norifica scelta. 

II Dott. pletro Baldassare, 
evidentemente commosso, pro- 
nuncio ..infin©  un discorso  di 

i 

Dott.    Pletro   Baldasmrt 

LOeGIONE   DE 

Rispettabile pubblico: per indispòsizíone deirAvv. Gaspare Maltese, il pemacckiòfte 
Avv. Dott. Nino Augustcjpc 
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rlagraalaioeaiito che  fu   molto 
apjiaudlito. 

DBOBBftl 
, 'Durante Ia •ettlmami. scor- 

-/;■.- aa, si «ono    cp«iiitl io questa 
4 dáritaile, i eegwmti connazio- 
■'.f.'    .    oall:   " ' '. A   ,   '   ,. 

QtuMgnM ©e Roa» — Anlt- 
r Io Foirtáiwai — oraalail* C*- 

lan*reM4   lailiuttjtó — AtrreMa 

Chtoitito. —-i^mBcacco AijòaU- 
;/ no IXAmor*. ,W- fiWwe GMant* 

-d.. IíI BSinülo-—.iMBí4««nlna   Ba- 
sile dt Vtooaiutã ,__    Agnese 
Fornazairi ZKBf/MlL;.';'', 

jockcy cíub 
iDomani,  11    Joc&«y    Clube 

fará. reallazar© nel confortabi- 
1« Prado,«Ia iMoòca una Inte 
resgante riunione iturfistioa. 

iXl    programma   si presenta 

assai aitraento « comiposto dl 
8 corçè ira 1« quall si dlatac- 
c^ U pi^mlo OVaaaioo "Orlacao 
PtttillrtA" r4»érY*to ai .prodot- 
ti ipaoJlsti d^l^Hlma s«ra- 
zion« che sono: HUguoira — 
Malta —^ campanha —. •© Pi- 
nhal. Ptive Jntorewantt ap- 
.pãióno i ipir«mii '.— Bnralaç&o « 
Exelsior. '. ' ■    , 

ua 1, «orsa avré lnl»io ali*1 

ore 13,30 gm^M « con «ju»- 
ítinque temi^K)1. 
^. Ai Mtorl dei — Pasqulno 
-— .diaino i'«M»trt ]>alpit«B: 
l.a ««na:. Oonse'aid« — 

üwHar — Úolsna      12 
2.a corsa: listro — ja- 

raciUlí- — JESrcole ..•.',' 23 
3.a corsa:    Bartihou   —; 

Oalaitro>- Volt v....     12' 
4 a corsa: Pinhial — M»l- 

;ía — Riigii«*ra      24 
5.a corsa: Taster — Mi- 

c/k ■,— Tomate    . 14 
«.«ccjfwtr.iDoiroiia — In- 

Ti^lòéó —^ ^Randera .... 23 
7.a corsa:' Agente •— Ar- 

ibolito — Oalopador . 12 
8 .a corsa: Diccionario -.— - 

Onda   Owrtat  — jagiâo    li 
STINCHI 

CANZONE   Dl   NAP0L1 
Impresa N. VlggJanl 

OGOI ALLE ORE 20 E ALLE ORE 2Z ■ 
FESTA     ABTI8TICA     Dl 

MATILDE    BONNITO 
CON 

TRE NNAMURATE 
3 atti   di OSCAR Dl MAIO E GRANDE ATTO VARIA- 
TO «on ARMANDINO — CATINA — GUGUEUMI -J 

VITTORIA — MORISI — DUO PINA — RUBINO 

:■ 

Domani íQ matínée aJIe «re 15 
TRE      NNAMURATE 

Di será alie ore 20 e alie »re 22 
M'APPIGCIÕ   A   SIGARETTA 

::TEATR0   BOA^ VISTA:: 

^MUNICIPALE 

ifte che doveva salutare Ia fine dei secondo atto, verrá eseguito dal suo sostituto, Cav. 
Soeta, qui presente. 

MÊ^M^^-,:  ■■ 
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^ ^t#ia^ dei ieilbiâ jei i^ 24 mâf^ 
Come da ormiai vecchia 

consu^tudine, anche quesfan- 
no i Reduicl delia Grandev 

Guerra hanno voluto comme^- 
mor^tre Al. glorno delia Vitto- • 
ria, ^iimeodosi a1 Ia Chácara 
Marenjjo, oye hanno consuma- 
to un ranclo, 'con -glovanUe 
baldanaá ed, ammirevole vo- 
raciitá. 

La gita é rluacita allegra e 
cordlale: 

Vennero     cantati numerosi 

Dne aspettl de] ranclo. Car- 
io Bati, accompagnato dal 
coro degli intervenuti, In tona 
vecchi cantl di trlncea. 

inni dl guerra, canzoni di 
trlncea, stornelll de'la tetrrl- 
blle eppu,r bella .tlta d'Uina 
volta, cantl chre ia vooe dl 
Cario Butl, che interrenne ai 
ramcip con entuisíaspio. reao 
ancor;S)lu' •enituslastiQl è belli. 

Puibblíchiamo a!cui§ íjjtòpet- 
ti delia bella gita, che rimarrá 
indlmentloàblle per tuttl 4uèl- 
11 ch© vi intervennero. 

In alto- Sempre guldati 
dalPlncantevole você dl Oarlo 
Butl, 1 rcducl cantano inni di 
gnecra. Vultlmo ' a destra, 
quello a cúl l'lncisore ha a- 
pportato un po' dl testa, é 11 - 
Tenente Ermanno Boría, che,, 
sbadlgliu. A sinistra; Gruppo 
Oenerale degli intervenuti. 

m m i 

i 

' ü 
W 
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CòTtiín/Qrfrêdò'©:6 T^artino 
La aèttimana scoraa, 

mentré ü kettimànate «ta- 
va per entráre in macçhi- 
na, giunse Ia notizia delia 
nomincí , jcíeí Sig, Alfredo 
De Mariino a Commendd- 
tõre delia Çorona \ d*Itália. 

Data 1'eaiguitá dei tevir 
po, nonci fu possibüe pub- 
blicare, in omaggio ál no- 
stro egrégio connazionale, 
ehe ün clichê, eón poehc 
parole di sincere congra- 
tulazioni. 

Riparianto oggi, dieen- 
do sidla significazione di 
tale nomina quel che anda- 
va detto: ch'essa rappre- 
senta Ia consacrazione dei 
meriti d/i un colonwle ch'é 
stato un luminoso esempio 
non solo di dirittura mo- 
rale, ma ancke di modé- 
stia.^ 

Rari sono i cownazioncL- 
li che con Vattivo morale 
dei Comni. Alfredo De 
Martino non si diano delle 
arie ava/nzando delle esi- 
genze tqlvolta assurde. E 
le esigenze, sempre millu- 
strato e .decantato bilancio 
ai valòrizzati 'meriti, han 
diffuso nel pubblicola con- 
vinzione che tutti gli Utti 
dei nostri prominenti sia- 
no regóíati ãalle maggiori 
o minorí probabilitá di ri- 
compensa -^- dalle piú o 
meno fervide premesse di 
premia. 

Ebbene, chi conosce Ia 
vita, le attitwdini e le abi- 
tudini, gli atteggiamenti e 
gli atti di Alfredo De Mar- 
tino, — sa non solo quan- 
to disinteresse d sia nelle 
sue opere, ma anche quan- 
to lontano dai suoi sospet- 
ti fosse, durante Ia sua vi- 
ta coloniale, ü pensiero 
che Ia siia attivipá, sareb- 
bestata un giórno cosi 
spontaneçmènte. ricono- 
sciuta] e premiata. 

fíérché Alfredo De Mar- 
tino, tütto intento alia sua 
attivitá industriale e alia 
sua famiglm, presente al- 
Vattivitá. coíoniále soltanto 

nel mornento piu' critico, 
quello cioé dei fatre e dei 
dare —r é lanegazione del- 
Viríteresèe e delVesibizio- 
ryismo. 

Intesa come riconosci- 
mento di questo suo spe- 
cialissimo mérito. Ia nomi- 
na é stata accolta con sim- 
patia non solo nella nostra 
coltettivitâ,  ma anche tra 

i nostri ospiti, che ■ nel 
Copim. Alfredo De Mafr 
tirio apprezzano ed amano 
il lavoratore onesto, il cii- 
tàdino integro, Io stranie- 
ro-correito che cosi squisi- 
tamente ha saputo conci- 
liare il suo amore alia pá- 
tria d'origine ai suoi do- 
veri verso Ia grande terra 
ospitale. 

Da parte nostr%, con- 
fessiamo "che ''raràmjente 
noi ei congratídiçuifyo: con 
tantet sinceritd coife sen- 
tiamo di poter farç oggi, 
con il nostro egrégio con- 
nazionale ed, amieo Comm. 
Alfredo Alfredo Dç Mar- 
tino. í 
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LA FREGATURA DfeLLA 
Adani ed Eva, Bragaglia e 

• ' «. ■ •»■■. 

Dopo ia prima recit» de}la Cornipagnia Iitaliana di 
Ante Dmammaitlca, 1 caporloni ^«Ua med^alma si «on datl 
da far*, per dimostirare ch« qujalla 41 quieafanno non é ia 
sClta "terniporaidiá" a aoopi ílnanzlarl, ma um dteliat«rea- 
«ato giro di propaganda diairtte ItaUama, oostraua im- 
iperiale. , v 

TOTI será, per «sempio, nefl Bar deU'ÉBplanadã, m«n- 
tre «ulcchiavamo plaeídaniente; u^ totrugilo che non no- 
mlaãimo, pemché nol ■ rédaim© gmiivipa, non aç facoiarao 
manco a coljrt df legno — «i fa pp*Blbt]ie «entlre Madoin- 
na Ijauira Adani, iMádonna E^a Magnl «;i Monsignori Brar 
«a«rlia e Rlcci dfer qnattro 8pl'{(iga8l<«ü d^rte Imperlate a 
."m«ia dualiai" dl «etieretatti gl^rnallaitl locall. 

Non appena Adani ed Eva ebbero «piegaito ch© Bern- 
ateiin, Begoviic « Oowaildi non sono che degH itáJ,ianl dei 
Br«nnero, — Bragaglia e Uiçcil entrarono súbito jaal'- 
1'amaTo maré (nostruim)  pinarideUiiano: 

■— PiTandeHo — dícevano Braga^iia e Rlccl, un po' 
per uno, con poiintegglatura mimica di Adani ed Eva — 
é un dwimmaitnrgo di fronte ai qujale tuititi i drammatuir- 
ghi del^umanitá, da Eachilo ai Príncipe dl Montenevoso, 
ei fanno Ia figwa dl Neipoleóne U PlocolO e'Oola da Rien- 
zc dl fnont© aluía ©toria. Shaokspeiare, Ibsen, Andreleff, 
dl fronte ali'Arte, -— «fiuiando ''arte si chiama Pirwideillo, 
-^- ici ifamno.la flgnrá ©he ei ata faceodo Gtcolo BH-anco di' 
nanzi a Madrid. ,Pirandello é VAltare: dei Teatro, püran- 
dello é-'^Arte, tiiitita f^ATite, piii clhe TwÀnte. Esll npaí é un 
uomo, m« un flJio. Sfoiti credtono «he PiTand«Ilo, col plz- 
zo, il boechino e le fresconate per Mjaitta Abba (di frontç 
alia qua'!e, tra pàremtesi, El^oinora Duse era una ipesei- 
vendóla) ohe Plnandiello, dicé7amo, fosse ún uomo..Br- 
rone. Pirandello non era un Uomo. et rincpesic© «he Marta 
sia rimiasita in Itália, se no potrebbe eoníermarveilo essa 
stesea, eon Ia sua insospiettabrie e melodiosa você. Voi 
penaaite *ú'blto ehe Pirandello non easendo nn uomo, fos- 
se iun superuemo. ErroTe, errore, cari vol. Un suipenuomo 
puó nappreeentaTe qualche cosa dn paesi di second'ordlne, 
come ií Riegno Unito di Gran iRretagna e illiíiainda, dove,1 

quando qualche broooolo icreace nn po' píu' cli. un me- 
tro © «ettanita, dlyenta Bernardo Shaw e tntti gili battono 
lé mandçom© ad nn nleitsaschiamo fenômeno. Manei Mediter- 
râneo, «iari vol, un supeimomo é nna penreona .oomiune, e 
SíI. ■qmarantaiqnaittíio mllionl dl abliantl, una nazione ha 
sempre qualche mJtrtfnciiKi di geni cóUaudati, compres! e 
consacraiti. Penció PiranideUo, non essendo nn Uomo, per- 
cfaé l'affeirina Miainta, e noo essendo un s!upieruKmi,o, píWcihé 

■as- 

PIRANDELLICA SCÊPSI 
Ricci con le spalle ál muro. \ 
lo dloo to, Antõn Gluliio BragagMá, pegiatá, —r doveva es- 
serfe necesaariamenite nn Dlo. d slámo? 

—- B come no! — feeero Adani ed EJv*, mentr© Ricci 
Imimergeva l'lndle© nel naso. Terminatto 11 drenagglo, se- 
Ctultó Ricci: 

—- Vol sapeite qual'é Ia somma fllOBOtia dei Teatro 
di Pinandéiilio? NoT Bbbene, v© 'a dlico to: Ia filosofia dei 
Somipo, é Ia Scepsi: seepsi estética, ecepsi ética, «cepai 
to^lica, seepsi metafísica.: seepsi telluiriicoKiatastale (come 
In "Cosi é, ae vi ,pare") seepsi uterina. (cornei In ".Vestlre 
«li Ignudl") seepsi genenal© (conue nel "flel Per«onB««l") 
seepsi faímacentlca, .botânica e minetalogica, strategica. 
gaatro-totesrtina1!© © stratosferüca. Avet© capito? 

'— Altro áie! -r- feeero Adani ed' Eiva, mentne Bra - 
gagrlia si pullva nffl,unjghia. ' 

■ _- ix>r crtgnori acusino tanto, ■—.feee 'ttonldamiente a 
quesf^^nra'"*»» giomallsta . ma per riattermar© Ia non 
esicrteiuaa idlel cirlterio dl centeMa, c'erà blsoigiM) dl t<napere 
le soatole ar'umanlt4 in 'una for mia tanto rumorosa? 

i — Questo conetofo non capisce niente! ■—«Mncaizró 
BraigagUa. —- Hgrll non capiaico eh© Ia divlnita dl Piran- 
dello consiste appvnto neiraver acopènto chi© 1'nnica vorítá 
assolmta é U, dnlttbto. 

— Mioacaro — f€ioe il giormallista. —.Sela vfaltá é 
incottosclbile, oppure, se Vi dnibblo é in ognl yeritA, lá üe- 
vatrice delia Scuola Normal© ehe comineia lo stüdlo delia 
loglicá elem«nitare píiotiesta súbito il suo dnbbio contrq Ia 
famosA verfitá. plriajBdfelllana ch© vorr«bb© «pacclare .per 
assdluito il dnbbio au ognl veritá. Come vede, tutta Ia fi- 
losofia dei gênio d'AigTigenito si rlduce ad [una bal^a ;dl sa- 
pone, ai solo lumejdi lógica, senza Ia neceasitá .di ricor- 
réte ad esempi pratlci di veritá «ssoluta. 

Bragaglia aSaó Ia fronte, ch'era china, sbarró «11 oc- 
chi, torse Ia .boceaj siputó e disse; 

— Se lei ml d/l un esenuplo dl veritá assoluita dentro 
un minuto le ragiaio >una "frlza". Mia. se non' me lo sa dare, 
le tiro un puigno da, un ocohto. 

Passarono 2 fenondl, oinQue, venti, trenta secondi, 
quando llmperitlnente giormalista, raggiante, esc'amó: 

—EureOca: K <faffé Parayentl é 11 migjlorè idel mondo. 
* « * 

Tuittl convennjpro cli© il Oaffó Piaraventi aveva fre- 
gato in pleno Ia seepsi, Pirandello, Adani ed Era, Bra- 
gag"lia e persino 11 nostro cairo am|co e corneligionario 
Awooato Vigglanl, impresario. c p. 

pflecol 
OUBIOSO — Si, anche P.ea- 

sardteilü é staito fatto qualche 
cosa. Ma da Rte a Commenda- 
tore, ei sembra ohe oi trovia- 
mo in discesa, e non in sallta. 
B' vero ©he, come diceva qu«l 
filosofo periipaitetiioo, 1© dlece- 
ae, guandaite dal basso, sem- 
braiuo salite, —. ma nol ^ si 
aa — giuairdiamo sempre dal- 
1'ajto. B daWalto, le discese, 
sembrano iwoprio dtecese. 
GBAN SANTO — MaureUo, in 
nome di S. P«ll©grino, séguita 
a mestare initruign nel eapace 
e discreto .matraccio dei suo 
retrobottega — dá dove ppi 
"Importai* .'a magneèiia che ri-,. 
vende a casse ed a preazi ine- 
nàrrábUi. E siceome *utto sé- 
guita ad andare nel miglior 
modo, Beil miiglior© dei mondi 
possiibiil, — fesso lul se Ia 
fimuatte. 

,   MARTUScmM —  500 
CONTADOR  —  Ntel uuovo 

bilancio     de^unica,   lé  spese 

destinate ai "propagatori" au- 
mentano. Speriamo che non 
enitri "na verba" anche Ia 
"propaigazione" teatral», se no 
Ia piarcelia fininá col dlven- 
■tar© astromomica. Povera tar- 
tassata colônia! 
. STJBDOIX) — Àvanti, avan- 
ti, avanutl, ai appropinigui alia 
riba'ita: a noi ílaioe Ia g€«nt© 
disinvo,ita, senza reticenze, 
soitítipitesl © curv© ad1 8. li© of- 
íensivie subacquee, idalla cam- 
pagna 'tedesca. in poi, sono dl- 
ventait© definitivamente an- 
Upat^che. 

A?íONIMO — Si faocia co_ 
.noscçre. Non abbiamo niente 
In ■ fconitoBirlo a initraiprendere 
una campagna,  quando é giiu-r 
sta é ba&ata su controllablil da- 
tl di! fatto. Ma dl cps© ©vaslv© 
opinabUi © sti.viacchiabili noi 
uion ne afícnriamo mal, da. 
quiando sapplamo. jche leain- 
guTile scivolano dl miano ohe é 
una    beliejzza.    liátautó,     pea* 

m 
quanjto rigUjairda ÍBI sua sicu- 
sezza, lei saprà ol^e Ia nostra 
disorezlon© é ormai prover- 
biale. 1       ' 

FHODíRAMATICO    —   i 
voatnl colleghi    d«jlla Conipaí- 
ignia Italiana 11 Arte JDramma- 
tica", contrariamente a q^an- 
■to  si dice, non appairtengono 
ad    Dopo^avoro dl! Predapplo. 
Appantemgono  invec©   ali'Ar te 
Rraminatica    Italiana ia qua- 
te, se come    Stellá dl  Prima 
Grandiezza contiene nlenteme- 
no ch© una Marta1 Abba, puó 
permetterai benissimo   11   lus- 
so dl presentare Adani ed Eva' 
com©    Ia    "dup^'! ereditaria 
dello virtiu' dl OBUeònora Pueé. 

COlOírtAIiE —^oi aveva- 
mo   ©saittamente   previsto    il 
sueceaso che sta ojbtenendo Ia 
Grande Bsposizione idel  Pa*- 
que .Dou ipedro. La nostra pro- 
tezia era facte, perché érano 
dl nostra conoscenza, gli Innu- 
niierievoill implanti ohe si desti. 
naivano  sta alia iparteasiposiiti- 
va, sia a .queTIa   dei   idlverti- • 
menti. Ma, dei .reato, nol maj 
parliamo senza. cognizion© di 
causa «di ognl noatra atférmá- 

zion© é sempre frutto di ponde- 
nat© rlflessloni. Intanto, plu' 
di 500.000 péraon© hanno vi- 
sitato, sino adoggl. Ia Gran- 
de Bsposizione, e tutto indica 
che queato numero idl visltato- 
ri sara. quadruplicato in me- 
no di un meae. 

IMPAZINTB   —  Áspetjtai-e,. 
aspettaaire,     aspettare:  eoco  H 
segreto. Quando    noi diciamo 
aspeittaite, é perché    c'é qual- 
che cosa da aapiettare. 

-'m 
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ÂvéTamo' laseiato Tomboctú 
da due settiniane ed ora stavamo 
seguendo Ip. riva pallida ed ema- 
ciata dello Zambesi. 
■ Orandi uccelli sçorrevoli, dalle 
piume lapidarie, volteggiavano 
alti'nel eielo, laneiando di quan- 
do in. quando,, strida. eloquenti e 
signif icative. 

Stavamo attra versando una 
specie di palude caritatevole e 
pia, ed eravamo obbligati ad 
aprirei il vareo a traverso le ean- 
ne palustri, con déi forbiti eol- 
pi descia, quando adun tratto, 
il mio amico Dik fece un balzo 
indietro, úmido e nerastro, im- 
braeciando Ia sua calda e spon- 
tanea  carabina. 

Non tardai a capire Ia causa 
di quell 'arresto improvviso e car- 
rozzabile, allorché, - proveniente' 
da un boschetto pailido ed ema- 
eiato, . udii per Ia prima volta 
nella mia vita il ruggito sassoso 
e riarso di un leone. 

Numeroso e compatto, scguii 
l'eaempio dei mio amico, _c mi 
gettai .per terra, stringendo eon 
fertile mano Ia mia fida cara- 
bina. 

Sentii nejle mie vene, eorrcre 
un brivido cadenzatò. e: marziale, 
ma attesi turgido gli eventi. 

Intanto nel' "boschetto árido e 
brullo. Ia belva attendeva il mo- 
mento prbpizio, per saltarei ad- 
dosso eon un balzo ' místico ed 
austero. Io vèdevo qualche fo- 
glia muoversi dritta ed asfaltata, 
mentre sentivo qualche ramo 
scricchiolare ' appassionataménte. 

Anche i portatori delia spedi- 
zione, con mossa paludosa e mal- 
sana, si erano gettati a terra, ed 
ora attendevano, fragprosi e 
scroseianti, Ia fine delia caver- 
nosa avventura. 

Ad un tratto due pechi lucidi 
ed esaurienti, scintillaróno fra il 
fogliame granitico dei boschet- 
to, mentre un ruggito fresco e 
ventilato, ei dieeva chiaramente 
che Ia belva era impaziente di 
slanclarsi su di noi. 

II momento fn lungo e cordia- 
le. Io vidi il mio amico Dik, im- 
braeeiare Ia sua garrula arma e 
prendere di mira 1'antisettico 
animale. Vidi per un istante il ' 
riflesse caritatevole e pio delle 
due canne luecicanti nel sole, poi 
udii un colpo indelebile. 

La belva, che aveva giá ini- 
ziato il suo fertile ed ubertoso 
salto verso di noi, colpita in mez- 
zo alia fronte, rovinô a terra 
agonizzante. 

Immediatamente , uno dei no- 
stri portatori le si awicinó eor- 
dialissimo' e festante, per darle 
il colpo di grazia; ma questa, 
con mossa galvanoplastica, eon 
una futile zampata, gli aperse 
un rumoroso squarcio nel ventre. 

Vidi Dik apianare nuovamente 
'Ia sua mesta e solenne. carabina 
ed udii tu» altrç sparò. 

La belva giacque schietta ed 
aromatica in una pozza di san- 
gue.    _ . 

Qrevi éd dscuri riprendemmo 
il cammino lungo le applaudite 
rive dello Zambesi. 

MIGUEL PINONI 

; 

! 

LA PÁTRIA DEI TENORI 
Milemo, Firenze, Roma, Napoli, Palermo, aprendo una Radio Tele- 
funken, stanno in casa vostra; le arie e le opere'di Puccini o di 
Verdi, i concerti sinfonici delle grandí basiliche vibrano e scintil- 
iano in tutte le loro sfumature. 
La musica di tutto il mondo si spande nella vostra casa, riempien* 
doía di altegria e di gioía 

TELEFUNKEN SUPER 
T664 

per onde corte e lunghe. 
SINTONIZZAZIONE 

OTTICA E SILENZIOSA. 

TELEFUNKEN 
LA PIÚ ANTICA ESPEIIENZA —LA (OSTIUIIONE PIO MODEIHA 

SIEMENS - SCHUCKERT S. A. 
R. Flor. de Abreu, 43 — S. Paulo — Telephono 3-3157 

E. "W. jaemni 
F*.   José Roberto,   18 -A 

Rlvenidlfcari In Santos: 
Paiva & Cia. 

Rua Gen. Camam, 38-40 

Rivenditori in S. Paolo: 
A Cidade de LeipzJg 

Rua Santa JSpbigenla,  146 
Rajppresentanti i.nCSui-ltyb^.: 

Casa Hackradt 
Oaíxa postal 420 

: 
■ . 

■ 

:■ 

i 

: 

Wenger  &  Kabisch 
Rua   Anhan,gabahú,   72. 
Rap. in lUoríanopolis: 
Carlos  Uopcke S.  A. 

Oaixa postal-1 

*l§m0*^*^0tt^*if 0i^**j>ii^»^0**0í***t*&**0$*i0t*&m*0m 



'■'"    '.f" 
ti l 1 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper is efficient, because il Pasq^iino 
Colonialè: 

1. Circulates yery widely amongst a great 
reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

2. 1$ thirty year$ òld. 
3. Is up-to-date, well printed on éxcellent pa< 

per, has at least 28 pages and is sóld at the 
very low price of 200 reis. 

4. AH àdvertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for àdvertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contracts. 
For greater efficiency advertise in II Pa- 

squino Colonialè! 

E' PBRIOOLOSO ANDAKE 
A TENTONI 

gpecialmente   ee   si   tratta 
delia própria salute! 

Fate   le   voertre   compere 
nélla 

"PHARMACIA 
TítESÒtJRO,, 

Preparazione .accurata. 
Consegna a domicilio. 

Aberta   giorno   e   notte. 
Prezzi dl Drogheria. 

Direzlone dei Farmacista 

LAROCCA 
RUA   DO   tHESOURO,   3" 

(antico 7) 
Telefono:   2-1470 

R.LIBERO BAOARO,466hjOO METROS 
PHONEiSrrSS^f     DOMARTINELLI 

con Ia fede si Tlnice 
Ob, le forblcl e 1 coltelll dl 

legno, direi quasi! Idea ini- 
menea, idea somma, idea su- 
prema, ■ in t\f!tto degna delia 
rtiia formidabile personalitá. 
Come nacqueiixeUa mia mente 
polledrica l'idea di una fab- 
bricaziont, su vasta scala, di 
torbiel e coltelll dl legno, di- 
rei quasi? E' presto detto. 
Tropipo a luógo l'umanitá ha 
súbito 1 malçjtlcl effeUi di que- 
éti utensili che, se in acciaio 
ò in altri metalli, si appalesa- 

-no perlcoloslssimi percbé ta- 
gllenti, pungenti v penetranti 
Bisognava, ^na bu ona volta, 
mettere Ia paroja "tine" alia 
serie idiei sinlstri causatl da ta- 
jglientl lame di coltelll e di 
torbiõl, direi quasi. Bisognava 
pur prendere un'eiieTgica dfi- 
clsione In mérito, ai postutto. 

soi>o 
CALZATUEE 

NAPOLI 
Lo dice Ü veochio e saggio 
provérbio íenicio che suona: 
"Non é bel, üon 4 bel, non é 
bel> farsi male adoprando 11 
ooltél". E' .«aperíluo áir* che 
di me si riso a luttgo, 11 gior- 
no In cui inlziai ia fabbrica- 
zione dl foíblci e coltelll di 
legno. "C*te ei íará Ia geflte 
_ mi ei chlese —■ di qüésti 
utensili dl legno?". Rlsl, bef- 
fardo. "Oh, voi, direi quasi! 
— risposi ai senza ípid*. ■— Oh, 
vol, non sapete che usando i 
miei coltelll e le mie forblcl 
dl legno. Ia pente non si ta- 
gllerá plú?". La mlà fabbrlca 
■produiceya migliaia di íorbicl 
e migliaia di coltelll ai giorno; 
tali uteinslli, :per megllo soml- 
gllare.' a iquelii di acciaio, era- 
no coloratl con una porporlna 
argentea; naturalmente Ia mia 
mercê venlva venduta ai pub- 
bllco in un lussuoso negozio 
all'UiOiM> creato. Non s'lmpos- 
sessó dl me Ia llducia peril 
fatto ch€! roai nessuno venne 
ad acqiuistare i miei coltelll e 
le mi forblcl dl legno, che 
rlemplvano enorml magazzlni. 
Atendevo il domanl con tede. 

Un giorno accadd© una sce- 
na fulminoa: un uomo ■dall'as- 
petto losoo si precipito nel mio 

lussuoso neigozlo, rubó un col.V 
tello di legno, uacl di corsa e 
ei avvemtó contro un diatlnto 
passante, credendo di accoltel- 
lario con un coltello vero.Quan- 
do si accorse che 1 suoi colpi 
non avevano effetto, era glá. 
troppo tardl, direi quasi, pol- 

peí. iapsêié 

t'     \ 

In T«ndlta in tutte le droghe- 
rio e profnmerie 

ché fu arrestato e ammanetta- 
to. il distinto .passante, che 
era un mlliardario aggredito 
a scopo di rapina, ml fu cosi 
grato, e volie regalarml dieci 
mila contos di reis. Oad*: 
"Viva 1 coltelll e le forblcl dl 
legno!",;   grldai fiducloso. 

CÂNDIDO. 

> ,/VA^^»^&^o^aft»*»^/^b^^^^^y^^»*»|<^QVVSr^^' í^^jpQiESI^SSStSftiáflMáp^^ 

CASA BANCARI \ A1BF RIO BOVFIGLIOLI i CO 
^íh^/tiír^tiAM^Ê9t9¥iá>fi^»fifiifi^9fi^Sr^m DEPOSTOS-DESCONTOS- s^SjiiipSWWJv^jggiygjiy w 

"W^r^ 
MATttlK: Rua TVM d* DMMubra, 50 — SAO PAULO. FILIAL: Fra«» de Republica, 50 — SANTOS 
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., —í Âjscolta' —'" díaie ' iíf ■ W':' 
lebre rpôííztótto ai hòn  mêiio 
celebre bandlto — hal Inten- 
zione dl cpmmetter* .qualche 
delltto, Oiggl?, 

— Vedró — rlspose 11 ce- 
lebre banidlito col mento fra le 
dita. Quasi quasi ammazaerei 
«na vecchla... opprore tagllerel 
a pezzl una camerlera.... Ma- 
gari u-n tattoríno dl banca — 
diase imiproyvlsamente. Si, un 
tattoríno di banca, é quello 
che n»i occorre... ,. 
 Non  potresti  rimàndare 

a domani — chiese il celebre 
poliziotto. Oggi arrlva a caaa 
11 nonno e, sal com^, debbo 
usargli de-l riguardl. Credo 
çhe dovró accompagnario iu 
giro. B' una    scocciatura! 

— Vuol che gli faccia Ia 
pelle? Senza compümenti, veb! 

Ventresca dl Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

ai offri il celebre bandlto con 
un gesto amlchevole. 

— No, no — diaBé il cele- 
bre poliziotto. Sarftbbe troppo 
taclle ed Io scoprirel súbito 
che sei stato tu, mentre, Io 
Sai, ml place tare le indagini, 
ricostpuire il delitto e" attra- 
verso il mio método Indutti- 
Vo, arreetare il colpevole.... 

— Ah! ah! — rlse U cele- 
bre bandlto. Dalll col tüo we' 
todo. Ma se non vali nemmeno 
l'ultimo hottone dedla mia ca- 
micia da notte! Che devi -sco" 
prire... 11 írescone che sei! 

— Sta bene! — fece picca- 
to il celebre poliziotto. Me ne 
írego di mio nonno e qualun- 
qné delitto ,tu possa commet- 
tere prima di mezzanotte Io 
BcopirlnJ! 

— Sta bene! — disse ü ce- 
lebre bandito. 

—■ Sta bene!  — ripeté    11 
celebre ipoUziotto. 

# * » 

II celebra ^tuà4lfo:'^6n'aip- 
pena ebbe íascláto 11 rion%e- 
no celebre poliziotto a» ne 
ando in IUJJ cinematrografo e 
11'ipassô uh ptüo díore diver- 
tendosl ad amniazzare con ra- 
ra perizla, nelPoscuritá, pulei 
edi adtri Insettl immondi. per 
poço 11 celebre poliziotto, çhe 
8'era travesti to da scaralaggio, 
non trovo Ia mort© sotto il 
tallone dei suo Implacablle 
nemioo. Terminato Io spetta- 
colo, il celebre bandlto usei e 
ando a visitare una mostra di 
pitturá novecento. li celebre 
poliziotto, che Io ipedinaya 
travestlto idft cane pecShinese, 
ebbe a-uh'cerlbí míoimíénto |a 
sensazionei chegll stesse p|r 
commettere 11 11 suo quotidia- 
no misfatto e non sMnganná- 
va perché era davvero nell*!»- 
tènzlone dei celebre bandido 
dl «çcoppare uno idogli auteji-i 
j)re»éhtf nella. sala. Ma tutio 
ando lisclo e 1'lhsegüimento 

/ duro fino a tarda notte inter- 
rotta,';Bbltanto per un minuto 
o düe, .perché-Ü celebre bah- 
dito riuscí a scivolare facendo 
perdere le sue tóracée. Ma H 
non meno celebre poliziotto Jo 
rltrovó nfuaSi ^sutotto' e pblohé 
Ia atrada era deserta trasse un 
soapirò dl sollievo, perché era 
impossibile che 11 bandlto 
avesse potuto commettere il 
delitto promesBo. 

* » * 
Quando U celebre bandlto 

Hentró in casa a ineízanotte, 
11 celebre poliziotto si írego i© 
mani per ia gioia e àndó adi 
attendere J'autobus alia vicina 
fermata. 

Ma improvviaamente un au- 
tobus passo veloce . tlró drit- 
to. Ne passo un altro. che" tlró 
dritto egualme-nte. Un terzo 
neppure íece Ia sua fermata 
rogolamentare, malgrado cho 
il celebre poliziotto agitasse 
ifreneticament© Je braccia. 

-^- Faro un reclamo, corpo 
di Baeco.  Voglio sapere pér- 

■nini 
IXETIM/TO   BQÀVÕ   É • BftOMOPdftMIO 

TRA  Glil   BLEBCBim   INBiePBÍNSA,BIL,I   AULA  VITA, 
CE' L^AOQUA. TRA LE AOQtJE, QUEIXA INDISPEN- 

SABILB AO UNA OTTIMA DIOESTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA. FmvPQKA M TUTTE LE ACQUE NATURALI,  ■ 

CHE POSÃIHDE ALTE QUAIÜTA' DIURETICHB. 
— o IN  "GABRAPOEB"  E MEZZI LITRI  o — 

TELEF.  2-5949 

ché gli antobus non. ai, ferma- 
;no com'é préècritto!    ■, 

—■ Ah!   ah,!^ah! ' —    rlaé 
qualcuno alie sue spalle.  Era 

,'il celebre bandito. 
— Nessuno autobus si fer- 

merá —- disse questi con nn 
soggbigno. — T«, l'ho fatte, 
torso df broccòlo; malgrado i 
tuioj.' pedinameaiti ho çonwnes- 
so 'ud delitto térríbile! 

— Hai soppresso ancora 
iiualcu.no? -rr- chiése il celebre 
poliziotto Impallidendo. 

■'— Giurami di non arrestar- 
ml! ''■>, 

— Te Io giuro! ■ i ' 
-^ Ebbene ■— riprese 11 ce- 

lebre 'baúdl*    — Gli autobus 
non fermano piú flui, perché 
Io ho soppresso Ia fermata! 

JOSB' OOLASUONNO. 

EMPÓRIO  ARTÍSTICO 
. "'■■Il i   ■ "   i-i'               I I ■      II .1      ■!     ■       i       i^',.. .^IM.Í II ■     ■     ■ — 

ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEONERIA 
— CASA   SPECIALISTA— 

RUA   LIBERO   BADARÓ,    118 TELEFONO: 2-2292 — SÃ O   PAULO 
KS 
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IL   MAtfÔiajlE ; 

E   IIi   líláLIOSE 

ASSOBTIHENTO 

Per letti da scapoli da      14|800 

Per letti matrimoniaíi da ....    34$000 

PINO   ÀLLE   PIU'   PINE 

Casa Lemcke 
S. PAUDO — Rua Libero Badaró, 303 

SANTOS — Rua João Pessoa, 45-47 

Amai Lina De Vita, Ia chiro- 
mante. ' 

La vidi per Ia prima volta in 
tramvai; mi piaeque súbito. Se- 
dntomi accanto a lei, attüp ehè 
ella voltasse Pocchio da un^altra 
parte e rapidamente le introdús- 
si Ia mia mano nella borsetta. 

case 
buone: 

Maccheroni   S E C G H I 

Biscotti   SECCHI 

Cioccolato   S E G C HI 

: 

:\ 

: 
H. Secchi & Cia. Lgo. da Concórdia 

llMBliMlII 
PabWeitf tal tatu 1 
Ktonudl 4el 

Abbonamenti 
DI8BGMI ■ "OLOiCHtt" 

B. S. Bento, 6-Sb. 
Tal. a-iass 

OHM11« VMteto, lia» 
B. PAOTiO 

Quando Lina si preparo per 
scendere s'awide delia mia ma- 
no. Un po* sorpresa l'apri c Ia 
lesse. 

— Son    próprio vere tutte lè 
cose che ho letto ? — mi chiese 
con un sorriso fra 1'incrédulo  e ' 
il tenero. 

— Verissime. Osservate Ia li- 
nea dell'amore e quella dei cuo- 
re; marcatissimc. E piu' vi 
guardo, piu' esse si approfondi- 
scono. 

Lina mi lasció il suo indirizzo 
perehé andassi a trovaria. Vi an- 
dai . 1 'indomani. Mi apri Ia sua 
eamèriera che mi prego di atten- 
dere. 

— 11 fante di cuori — annun- 
cl6 awiandosi ali 'altra stimzá. 

. Dopo qualche minuto entro Li- 
na, bellissima    nella sua nmpia 

> vestaglia     azzurra     ricamata a 
■ stelle; mi guardo con amore c mi 

prese le mani. 
— 81 :— disse dopo breve ri- 

flessione—■ Vedo che Ia mia li- 
nea di vita é fattá per iilcon- 
trarsi con Ia tua. 

Mi condussé a un piccolo ta-, 
volino e, sedutasi anchè lei, pre- 
se un mazzo di carte. 

— Una, dué, tre, qüáttro, cin- 
que: Una donna di cuori -^ co- 
minció a dire — Una, dne, tre, 
quattro, einque: Próprio per te. 
Una, due, tre, quattro, einque: 
In casa e in vita e pensiero. Una, 
due, tre, quattro, cin4ue: C'é Ia 
malattia e il trionfo.. -. 

— Cara — dissi prendendole 
una mano — C'é dunque il 
trionfo T , 

—' Le mie carte non sbaglia- 
no mai — fece Lina risentita. 

La guardai negli occhi e le ca-: 
rezzai Ia manina. 

— Fammi vedere Ia tua linea 
di vita — le dissi. 

— Oh ! Essa é dritta o per- 
feita come una lancia — rispose 
lei — Vedi 1 Questo é il rome 
di Giove, questo il monte di Sa- 
turno, questo il monte di Mar- 
te.  Tutti chiari e precisi. 

— Mostrami il monte di Ve- 
nere — implorai abbraceiando- 
la. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

Banco ítalo-Brasileiro 
Boa Alvares Ponteado, 26 — S. PAULO 

"Contas Ltdaa." massimo Rs.  10:000f000 
INTÉBESSI   6%   ANNUI 

Libretto di cheques 

% 

"'i.- 

•ãÊÊ 
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loi sía trasnriti 
ttorclü dl baidare, coa ognl 

curar, ai ibuon fiinzlonamento 
deirapjwrato igastro-intestlna- 
Je, eaamláando benè W stato 
úegU a,rtmeati ©he ingerisce. 
Bvltl «H allm«ittl eapostl alia 
.polrere, alie mosche o áete- 
rlàraítl Oai calore. Noa si la- 
sci ingannare dalla buona ap- 
paneuza «he alie volte presen- 
tano. Malgrado il buon aapet- 
tó poasono contenere perlco- 
loal tauití. .provenlt-nti dalla 
decomposizioue. Combatia ia 
tentazioíne dl iagerire ghiot- 
tonerie ftiiorl orario. Vo «to- 
maco ha blsogno dl ripoao tra 
le ipaíliicItaU refesloiü.v Chi 
.maneia sempr» dlvlene sog- 
getto alia diãpeipsla ed ha cri- 
ai pertodiçhe dl dlarree. Con- 
tro queste vengono oonsiglla- 

■t© Ia dieta IdHca da dodicl a 
sedlcl ore e 1'IUBO der» com- 
preese B^yer dt iBldoíormla, 
che correggono le deiezionl 
llqtuild* o seml-Hqulde, com- 
baittono le fermentaakml e dl- 
fendono Iç mucose intestlnali 
daílto Irritazioni. 

— Ma se é da inezz'ora che ei 
hai messo il dito sopra ! — íece 
Lina sorridendo. 

Era vero. Le poggiavo il dito 
sulla palma delia mano, próprio 
sottp il pollice. 

Andavo a trovaria tutti i gior- 
ni e tutte le sere. Ella mi veni- 
va incontro e mi diceva: 

— Hai visto una donna. Chi 
ét 

Oppure: 
— Fammi leggere quella let- 

tera ce hai ricevuto stamattina. 
Quellà donna sapeva o indovi- 

nava ogni cosa che mi riguardas- 
se. Appena prendevo Io stipen- 
dio Lina mi veniva incontro e 
mi demandava dei re di denari 
eon cui avevo parlato Ia mat- 
tina, 

Sednti sqtto Ia lâmpada, spes- 
so si atava a leggere insieme. Io 
il Pasquino, Lina le mie o le sue 
mani. Ma alia fine si stufó. 

— Senti — mi disse una será 
— Perehé non mi pprti qualcosa 
di nuovo da leggere f 

Risposi che io piu' di quello 
non avevo. 

Speclalitá Itallane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

— Potresti dirlo a qualche tuo 
amieo, peró — fece Lina sbadi- 
gliando. 

Pregai diversi miei amici di 
accoinpagnarmi a casa di Lina. 
Esai accondisçesero molto volen- 
tieri a prestare le loro mani. Con 
quella dei mio amieo Giacomino, 
po'i, Lina si spassó un mondo. 

•^7 Ma sai — mi diceva— che 

23 
non ho mai trovato una mano 
cosi < ben scritta e tanto di ver- 
tente! Piu' Ia leggo e piu' mi 
piace. 

Ando a finire che spesso il mio 
amieo Oiacomino dovette restar* 
tutta Ia notte con lei, perehé gli 
sen^brava male portarsi via Ia 
mano e interrompere Ia lettura 
sul piu' bello. Io me ne tornavo 
a casa solo. 

Ma una notte che mi ero - di- 
menticato l'ombrello, tornai in- 
dietro, a riprenderlo. Trovai Li- 
na distesa sull'ottomana e col 
libro di Giacomino in grembo. 

Furioso, corsi ai tavolino o 
presi il maezo delle carte. 

— Uno, due, tre, quattro, ein- 
que — cominciai. — Una •lònna 
di cuori. Uno, due, tre, quattro, 
cinque: Un f ante di picehe. Una, 
due, tre, quattro, cinque: Pró- 
prio in casa. Una, due, tre, quat- 
trd, cinque: Un fante dl basto- 
ni in vita, in gambá, e neirac-- 
cidente che vi spacca. Uno, due, 
tre, quattro, cinque: Próprio per 
voi, con Ia maláttia e un fraeco 
di legnate da orbi. 

—: Le carte non abagliano mai' 
—  disse  Lina     parando  alcuni 
cúlpi dei mio resistentissimo om- 
brello.- 

Prima di  uscire afferrai  Gia- 
comino    .per    Ia cravatta e gli . 
sbattei sul  muso Ia mia lettera 
d'amore a Lina. 

Uario Banpo VAragona 

ÉlllllllllÉIIII»IIÍIIIill>IIIIIÍIIIWIIlálÉIHÉ<l»É*ilHi|ll«ia>' 

BAMBINI PRÉCOCISSIMI 

— Signorino, eeco servita Ia cena! 
— Non comincio a mangiaré se prima non 

mi portate le mie "Lassative Dallari"! 
ABudo alie rlnomate "JUaaeatlve Dallari", 11 purgante Ben- 

za dieta, 11 miglior regolator© deirintestino. 

interpretaiioni   maligne 

Mi, Clara 6 nata oon Ia camlcia! 
Si, ma si vede che non; d tlene. Sei Ia leva sempre! 

f... 

:,■;.. 
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Semplici  e  con  pimta  di  sughero 

:S1 TIPO  AMERICANO   :-: 

PACCHÈTTO   1 $09 9 

FABBRICA SUDAN P S. PAOLO 

'***0**i**m**Ê**tv*0mjmt0»*^m*fi0^**l*0wm 

p r e v i d en z a 

IL PAZIENTE — Dottore, é un^perazlone perjcoloea? 
XL pÉIWCntrÔ — U aílora iMrcliê wl  son fatto pagaire 

prima? 

— SI, sono fatto próprio 
cosi'.. Ml ulace renderaii 
conto pcrsonalmente d'ogni 
cosa—senlenzió Andèr.«n 
Io svedese òhe non voleva 
essers stropioeiato. 

— Sèi mi savio — osisenró 
Busnig^ier il isuo fedele dl- 
scepolo. 

-r- Certo. Vfidl, SíU quel 
negcziQ c'é scritto "Uovà dl 
giornata, si roampono in bac- 
ela agli. ayventorí", Ah- 
diamo à sincerarcene. 

— Andiamo. 
— Oopo qualche minuto 

usciroho liniséguiti dalTiovi- 
vendoía^ chp gridava: — Mi 
avete latto; rompere dieci 
uova e hòn volete pagarme- 
le? 

Trr- Sicurc.     Ce le..avete 
• wJtte sòttp gli oechi. 

— B dove volevate che ve 
le. rompesüi? Sul muso? 

— Precisamente. In fac;- 
cia,, cara signora. In fac- 
cla, (come  dice  il caiítello. 

Allungarono il passo. Lo 
svedese oatechizzava Tami- 
co. OU diceva: — Constata- 
re, de visa. Non c'é.altro 
a questo mondo per evitare 
le illusioni e gli imbrogli. — 
Quando, un amico mi dice 
"SÒno stato a vedere un f ilm 

, dl Eifhelli. ,E! un buon lar 
voro". Io non discuto, corro 
súbito ai cJnematografo. Se 
il film mi place abbraccio 
l'amico, se non mi va Io 
scazzotto. 

'■•— Menerai spesso le ma- 
ni?,— "0111650 Busnigher, so- 
prapensiero. 

— Dopo essermi sincera- 
to. Tdh, guarda queil'inse- 
-gna. Che dice-? 

'r4 "Si danno. lezioni di bi- 
clcletta âl primo piano". 

— Saliamo súbito. Voglio 
vedeíe», come fapno. 

Salirono.   Sucoesse unal- 

tro putiíerio. Ai primtf pla- 
no c'era Tuorno cheílnsé- 
gnava a andare In blclcletta 
ma le lezicnl si davano sul- 
la strada. 

Busnigher .trascinó via 
Io svedese che cprreva: 11 
rischio dl prenderlè da un 
tipo dl brutalone, che non 
amava essere sfottuto iier 
degli erroii di slhtassi. 
■ Andersen a poéo á poço 
convinoeva 11 disçtepòlo. QU 
dtmostrava con adorna pa- 
rola che san Toínaso avévá 
ragione, che nella vlta , W- 
sogna provare per credere. 

VI6NOLI 

DE PRBOSAD 
OCuuOS 

LOOGNONS 
D9 U.VIGNOLI 

OTOMETItlSTA 

RUAU&BADARQ65 
S. PAULO 

— Diventa seguáce dei 
rendersl conto e non ti fa- 
ranno fesso — aggiungeva 
con calore — Non lasciarti 
sfugglre Toccasione di ri- 
stabilire Ia veritá. Ama Ia 
veri^á sopra ogni altrâ co- 
sa e te nc troverai sempre 
Idontento. Sei dfaoclordo 
con, me? 

T- D^ccordo! — esclamó 
Busnigher convinto ed en- 
tusiasta. 

— Provamelo. 

ANAUSI    CLINICHE 
Piasú PrinceM Isabel, 1$ (giá Largo GuayanasM) 

Telvfono: 5-3172 — Dalle ore 14 alio It 
v Píitf. Dr. ALESSANDRO DONATI 

.« 3S35 
vi^Ô^INÍlOLI   DO G AN ALI 
% 

Vi k ^íssiirn' 
ALBERTO BONFIGLIOLI 6 CO 
, M«trice: S. PAOLO FUUle: SANTOS 

Rua   3  de  Dezembro,  50       Praça d» Republica N." 
'Oáix* Postal,  1200                     Oftixa Postei, 784 

Te!.:  S-1458 Tel. <!<snt. 1780 
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;-*■ 9u du*í pledll Guarda! 
";^ allontano dl qualche 
passo e abbordó un paio dl 
slgnore che usclvano In. quel 
momento da una merceriá. 

— Scuslno, slgnore, han- 
no oompcrato calze? 

— «'.., Perché? 
— Allora loro sono delle 

slgnore traforate!! 
— Mascalzone! 
— Plano cogll insultl. I 

casl sono due. O lòro vo- 
güono neçare dó ch'é dl 
pubUQca ragione o 11 mer- 
clalo é un mentitore. 
~ 8H spleghl, Imbecllle. 

COLCHQ^RIA 
rGUGLIELIHETTll 

-   COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
i TUDO QUE 8E RELAdONE 00N 

CONFDHTOBWA DORMIR 
AMtomio GmffOelmetei 

' -MMwenNM wt-wam 4-4302 

— Non c.é nulia da spie- 
gare. Osservino Ia scritta 
che troneggia neila vetrlna 
"Qui si vendono calze per 
slgnore traforate"'. 

Le due donne si allonta- 
narono rldendo. 

Aindersen abbracció Bus- 
nigher e disse mezzo soffo- 
cato dalla glòia: — Grande! 
Sei. veramente grande! Ti 
nomlno vlce-maestro delia 
lega dei rendersl conto. So- 
no sicuro che terrai sempre 
fede ai nostrl principli. 
— Lo gluro. 

— E dal momento che 
siamo entrati In  confiden- 

ssa ti dlró che dopodomani 
spoao una bella ragazza. : 

Davvero? Dove ablta? 
— Perché? 
— Eh, voglio sincerarmi 

ch'é veramente bella. 
— HOal ragione. Bccoti 

rkidirizzo. Vál a salutarla 
da parte mia. 

La será 1 due amlcl si in- 
contrarono dl nuovo. 
— I    miei    rallegramenti 
Andersen — disse    Busnig- 
her. 

— Di che? 
— Delia   tua    fidanzata. 

L'ho vista. K un magnífico 
pezzo dl fígUuola. 

n matrimônio awenne. II 
vlaggio di nozze ebbe luo- 
«ío. Dopo un paio dl mesi 
Io svedese elogio con Busnl- 
gher le attiattive delia sposi- 
na. 

— Una donna impagabile. 
I suoi baci sono Ia mlgllore 
delizla che vi sia In que- 
sto mondo. 

— Ah! — Hece Busnigher 
pensieroso. 

— Di li a qualche glorno 
Andersen rincasando inoon- 
tró Famico che usciva dal 
suo domicilio coniugale. 

— Sei stato a far visita a 
mia moglie' — chiese In to- 
no allegro. 

— Si'. 1 suoi baci son^ 
una gran buona cosa, peró 
tu esageri quando scwUenl 
che non c^ nlente di ma- 
glio ai mondo. 

—^ Io esagero!? Ml offen- 
di!  \â hai provati? 

— Certo. 
— Si vede che non éri m 

condizlone dl apprezzars 
una delizla, simile. ET una. 
donna di cui non se ne puó 
fare pronrio a meno: rendl- 
tene conto. 

Non Tavesse mal detto! 
Den presto rlcevette 11 se- 
puente bieMetto: "Efal ra- 
pione. é próprio una donna 
dl cui non se ne ouó fare 
a meno. l'ho constatato de 
v'su e adenso non ml resta 
che norfcarmela. via. Ciao, 
maestro Bysnlpher." 

Pu cosi' fh» Io svedese ri- 
mase stroureplato dai suo\ 
stessi prlno.lnil. 

Gustavo Pergola. 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE VBINABIB   . 

Consultório: Rua Benjamln Constant, 51 — Sale 21-24 
DAIJLE ORIE 14 ALLB 16. 

Recddenza: Bua 18 de Maio, 818 — Tel. 7-0097 

IL    MIO LIOR    PASTIFICIO 
I    MIO LIO RI    GBNBRI    ALIMBNTARI 

I    MIOLIORI    FRBZZI 

Ai Tre 
FRATELLI    LANCI 

Successori dl Francesco Lanei 
BÜA AMAZONAS N.1 10 ■ 19 TKLBFONO:  4-2115 

CREME NiaON 
La meraiviglia delia  pelle 

IMPALUX 
centro  Ia  malária 

FEMINA- 
FLUX 

II grande regolatore 

La yostra tranquilli- 
tà signora, si . rias- 
sume in una cápsula 

F E M I N A - 

FLUX 
ai  mese 

APODIX 
Toni«o   nervino 

VERMIPAN 
/ermlfugo per tutts 1« etá 

POMADA HEMOTANICA 
Emorroidi 

rnSTRIBUTORI 

C.   FORTES   &   CIA.   LDA. 
Rua da Liberdade, 386 —— Tel. 7-5538 . San Pado 

PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
RUA SAO PEDRO N.» 38 

OARUBA' 
O melhor medicamento 

para o estômago especial- 
mente na gastralgia e idis- 
pepsia flatu lenta. 

JURUPITAN 
Combate as eólicas e 

congestões de fígado, os 
cálculos hepaticos e a icte- 
ricla. 
Os  nossos  produetos  Tendem-se  em  todas  ms   phmrmaeUs  e  drocuias 

do Estado de  São Panlo 
Únicos.distribuidores em S. Paulo: — D. CIRIIXO & IRMÃOS — Rqa 

Quirino de Andrade n.0 211-- São Paulo --  Teleph.  2-1400 
,   CUIDADO  COM   AS   IMITAÇÕES  E   FALSIFICAÇÕES 

A todas as pessoas que nos devolverem o coupon «baixo, devida- 
mente prehenchido remetteremos gratuitamente o nosso utu catalogo 
jclentlflco. 

RIO DE JANEIRO 
CARPASINA 

Preparado de plantas ex- 
pectorantes, efficaz na 
asthma e bronchites aath- 
matlca. 

CHA' MINEIRO 
Indicado contra o rheu- 

matismo e arthrltismo, mo- 
léstias de pelle, figado e 
rins, por ser multo diurp- 
tico. 

J. MONTEIRO DA SILVA A^C    ' 

Nome: 

Bua:   .. 

Cidade: 

Estado: 

-    ■      '              ■ -            ,■■.-, . ;■' ; 
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olá ri a ta n é i*te 

: 

Oggi e domani e tutli i giorni, 
. 

visita Ia Grande Esposizione ai ; 

Parque D. Pedro. Visitala con 

Ia famiglia: ammirane gli innu 

merevoli Stands, e porta i tuoi ; 

bambini a divertirsi nel maggior 

Parco di Diversioni delTAmerica 

dei Sud. 

Slgnori e signore, io nou 
vengí» su questa .puibbllca piaz- 
za a Bottoporvl ogni giorno 
ridentlca mercanzia. No1, &{•■ 
gnorl p slgnóre. Io vi porto 
ogni giorno nuovi articoli... 
ragiazzino, lásciami lavorare... 
ognl giorno KUlóvi articoli, 
pgni .giorno nuove sorprese. 
Si, o slgnori: ognl giorno é 
una sorpresa. ,B anche «tamu- 
ne ne abbiamo registrata 
un^ltra: ia sorpresa delPesat- 
tore:.. ragazzino, jàscíámi la- 
vorare... ,la «orpreea doiresat- 
tore, che ml lia tagliato Ia for- 
nituTa delia lúce e del gaa, 
perché non avevo pagato Ia 
boltetita.   r   . 

Slgmorl e signore, l^artlcoío 
che vado adesão a presentarvl 
non é uno dei «oliti imbrogli 
ch* potrelibe óífriifvi un'qual- 
8ias.i voigare ciarlatano: no, 
signori: qmiesto aitioolo é ün 
ártlc.a'^ di.mláesiclÜBÍiva fab- 
bricazione e sarebb© quindi 
.perfeitamente inutile che 
qualcuno cercasse di andare a 
farsi- tuirluplniare da un altro. 

Attenti con gli ooohi.-... ra- 
■gazzino, ti ho dotto, lásciami 
lavorare... abtenti con gli oc- 
cbi, e vi írego con le manl. 

Sapete vol, o glígiiori, che 
differenzia passa tra le lettere 
ideiraltabeto greco e. 1 calvi'' 

Tira le lettere dcil^alfabéto 
greeo e i cajvi, oi slgnori, c'é 
q^itesta iprecdaa dilferenza, chs 
le letteire deU'alfa)beto greco 
sono .p©* igreci e 1 calvi sono 
pelatinl. 

A propósito dei pelatini, ri- 
corderó, o sigmori, un uomo 
dal crânio estreiniamente pela- 
to cihe, ai teni,Pi dei ,mlo fai- 
snonno, era inoarlcato di ese- 
guiTe ,le sentonzé di morte 
contro i brtganti. 

iio chiamavano, signori « 
signore, 11 pelatone d,esecu- 
ziome. 

1.0 sapete yoi, signori, che 
differemiza'passa tra Ia donna 
fedele e"la biisrtecca? 

ÍLa donna f«dele, o signoi-i, 
é costante * lá bistecca é cor 
stata. 

B Io Siáípete voi, o signori, 
che diíferenza passa tra U 
baule e ia nonna scru.po^osa? 

II baule, o signori, é 11 'bau- 
le, e Ia nonna scruipolosa é 
rava-ldgia. 

Ma non é fimita, o signori. 
Non é finita. Ragaazino, se 
non ,!a smetti, ti idlró come íu 
che tuo nonno, Ticontando una 
será Ia, sua prole, ei trovo in . 
plú tuo padre e «n altro paio 
dei ,tuol BU...Noin! é finita, si- 
gnori, •dicevamo. 

I/o sapete, voi, o signori,. 
íluaTé 11 colmo per ;un m6n- 
golo? .     . ' 

Manglare gli spaghetti con 
de móngole. 

E & colmo per uno spazzi- 
no? 

Rovina^si con ia scopa. 
B 11 colmo per nn» madre 

moralista? 
Non volere che Ia figlia co- 

nosca i verbi, perché sono co- 
mlwgírtl. 

Signori, questo é l'articoio. 
iSe andate %. plgllarlo ai nego- 
zlo "cl iperdete Tol' e cl iperdo 
iq. Se invece Io plgllate da me 
d perdete soltanto voi. Siguo- 
Tí e signoro, Io non amo le 
chia©chler«. Alie cbiaiechlere 
Io preferisco i íàttl. Patti, si- 
gnori, fattl... Fattl In lá, r»- 
igaazlno delia ma'iora... -Se mi 
ofírite cinquie mito^is, io m« U 
vado. a bere alia vostra saiu te, 
e soapendo Ia vendita.- 

VENDONSl 
Ricatt* nuore par Tini 

nuloncll «fa* poMono ga- 
ragfter* con Tini •tranierl, 
ntUltiuido 1» riiiMce pn 
tino fino d* pMto. r- P«r 
diminuirá 11 gnito • l'odor» 
di fraeol». 

Fará I'«noelanina: (Co- 
lorant* naturala dei vino). 
- Vini blanchl finlaaiml. - 
Vinl dl canna e frutta. 

Birra fina oh* non lascia 
fondo nello botllglle, Ll- 
quorl di ognl qualité. Blbi- 
t« apumantl aenza aloooL 
Acato, Oltrato di ma«neala, 
Saiponi, profumi, migliora- 
manto rápido dal tabacco « 
nuove industria lucrosa. 

Par famiglia: Vini blan- 
cbl a blbite iglaniche cha 
costano pochl réis 11 litro. 
Non oceorrono apparacchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIERI. Rna Paralao, 
38. 8. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vinl nazlonali, straníerl, 
acidl, con  muitfa,  ecc. 

Perché questo meraviglioso 
articolo, io i^iho offierto, fino a 
pochl mlnuM .fft, a cinquanta 
mllreda, e tutti ml hanno riso 
In fáceia e mi hanno doman- 
dato se ero idlyentato ecemo. 
Si, o signori, scemo, poiçhé a 
cinquanta milrels questa robá 
non si verade. Ma- se mi date 
meno di due milireis, quanfé 
vero-che milo padre non si é 
piú mosfio dal letto, 11 giorno 
stesso delia sua morte; quan- 
fé v«ro che mio flgllo é cp- 
stretto a cammlnare con ]é 
manj e coi piedl quando pas- 
sa «ofcto luma staccionata; ' 
quanfé vero che mia moglle 
ó scema, perché vuole ché io 
le comprl um ablto niuovo... se 
ml date meno di díie milrels, 
o signori, il mio articolo non 
ló plgllate. B ohe possa arrl- 
varml 11 iparione fino ai piedl, 
quando assisto a una partita 
di cálcio, se non cl rlmetto. li . 
primo che parla, 11 primo che 
alza Ia mano, se io porta via. 
A idue mazzonl... a du© maz- 
zoni.i. 
a due mazzonl sol amem te, 
con Ia baila ,e Io spaghetto... 
quanfé vero cl rlmetto, 
cl rimetto per mia fé... 

IL OANTASfFORIE 
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Ma un giorno Ia "Suãafriea ■ Tribune*' e 

"Le Cap ãu Soir" usoiróno eon una itotieia' 
che sorprese Giuãi e diverti il mondo: leo- 
doro Zweifel, üre dei bluff, Vuomo vhe ave- 
va vista ■scekdére le azioni quasi a zero, ü 
trustman dei commerci hiezarri, il "Dio ãello 
ScherzartiJcel", come Io avevano soprannomi- 
nàtá in Ôermania, eolui che nel paese piú con- 
sérvatore delia vecchia Europa aveva creato 
un'organizzazione diy, impronta americdna; 
Vuomo rttzzolato ãaWaítò dei settanta metri 
dèl suo huüãing, erqt caduto in piefti. L'e •azio- 
ni dellq Budda Society avevano riguadagnato 
in :un'oratrecentet puníi. 11 famoso Johrí, 
Tennedy, il''giornalieta di' Pittsburg cKe- av& 
va scatenato contro Zweifel Ia campagna ãi 
ripelázionif aveva fatto una rivelaziàné ' piú' 
sensazionale ancora, Ia piu' sensazionale del- 
ia sua carriera giornalistica. Tutto diveniva 
chiaro: il momentâneo crollo delle Budãa al- 
ia borsa di Neiv Tórh era una operazione di 
Zweifel; le rivelazioni, sui commerci eqwivoci 
di Zweifel'erano state volute da Zweifel: il 
processo non era st ato perdúto: si era vóluto 
perãerlo.    , . .. , 

In guèáta círcostanza Pietro Sairit-Silvain 
era stato davvero Io stuntman di Zweifel. 
Dopo Ia famosa telefonata sugli uccelli (mai 
i cavi deWOceano Atlântico avevano trastnes- 
so oonversàzione cosi assurda I) Pietro Saínt- 
Silvain aveva ricevuto un lungo cablogramma 
cifrato, con un incarico temerário) avvicinare 
John Tennedy. Tuttavia Pietro si provo. II 
giornalista John Tennedy ascoltó senza rea- 
gir e le parole che Pietro diceva a Mim e che 
Mim gli traduceva: 

~i Foi, signór Tennedy, avete vinto Ia cau- 
sar centomila ãollari e il trionfo sono peró 
qualcosa ãi limitato e definitivo. I centomila 
ãollari li spenãerete presto; fra qualche mese 
piú nessuno ricorãerá il vostro grande colpo 
giornalistieo. Foi avete bisogno ãi tãilatare Ia 
vostra attivitá. Legare il próprio nome a 
un'opera di ãemolizione sara piacevole; ma é 
nieglio legaria a un'opera ãi creãzione. Ebbe- 
rie, Ia Budda Society oltre ai centomila ãol- 
lari che vi ãeve, ve ne offre altri centomila e 
vi nomina suo, capo ufficio stampa e propa- 
ganda, con uno stipenãio che fisserete voi 
stesso. Se accettate, redigiamo il contratto 
mibito, con Ia data di un anno fa. 

— Con quale vantaggio? 
— Che vi verseró súbito un anno di stipen- 

ãio arretrato. 
— E con quali oneri ! 

— Lo avete giá capito, signor Tennedy. Voi 
vi impegnate a riconoscere che le vicende 
scanãalistiche, giudiziarie, finanziarie ãella 
Budda Society ãi questi ultimi mesi furono Ia 
piú chiassosa montatura pubblieitaria ãel se- 
colo, Stuãiata ãa noi e ãa voi eseguita. 

John Tenneãy svitó Ia stilografica. 
.11 giorno dopo Ia stampa di tutto il nondo 

pubblieó Ia fotografia ãi Zweifel e di John 
Tennedy, il suo capo ufficio pubblicitá, il gior- 
nalista americano ãalle idee inarrivabili, Ia 
creatura di Zweifel. La Compagnia Saãio in- 
stallá i microfoni sulla scrivania ãi Zweifel, 
nel suo stuãio, come si fa con i re. 

11 mondo era impaziente ãi uãire atiraverso 
le'parole ãello stesso Zweifel Ia spiegazione 
ãel granãe trucco pubblicitario. 

Zweifel spiegô: 
'.— Va varii mesi Ia Buããa Society era insi- 

ãiata ãa piccoli ãiffamatori e ãa ricattatori 
meleti. Bisognava intervenire; ma un esempio 
isolato non avrebbe costituito una minaccia 
per gli altri.    Per dimostrare aWuniverso che 

non v'é campagna di stampa, rié processo,'Jné 
manovra di borsa che possa travolgere quélla 
che é una delle piú salãe icostruzioni deWin- 
ãustria e dei commercio eúropeo; per dimo- 
strare che essa sfida ogni \ giuãizio, ogni ãif- 
famazione, ogni calunniá, abbiamo ripetuto 
SM noi stessi l 'esperimentò di Mitridate. Mi- 
triãate si abituá a forti ãosi ãi véleno per to- 
gliere a chiechessia ilcapriecio di avvelenarlo. 
Abbiamo voluto., dimosirare' Ia nostra soliditá, 
come l'atleta.ché non trovanão un avversarii. 
ãegná ãi luiíj si battécon' i pugni sul tomei 
per ãimostráre ai tempo stesso Ia própria for 
^a fila próprio resistenza..':. 

Le 'ãichiarazioní ãi Zweifel,- uãite ãa centi- 
naia ãi migliaia ãi orecchif giunseró fino c 
Giuãi, fino a Mim. La sua você aveva una 
verta teatralitá. Ma ãue volte s'inceppô in 
una sillaba; a un tratto apparve esitante; ri- 
petê a fatica Ia parola "costruzione". Non 
rinscí a pronunciare correttamente Mitridate. 

Mitridate é una di fiuelle "parole di prova" 
che gli psichiatri fanno dire ai sospetti ãi pa- 
ralisi progressiva. 

Quando ebbe finito, e i tecnici delia radio 
ebbero portato via i microfoni, Zweifel rima- 
se solo nel suo stuãio,, Gli pareva d'essere an- 
cora ,piú in alto. Giro intorno lo sguardo sul- 
la cittá: í'ombro ãel grattacielo scenãeva fi- 
no ai pieãi delia collina. La fiumana degli im- 
piegati e ãegli operai usciva compatta ãagli 
uffici e ãai lahoratori. ,   . -.  ■ 

— Ohe donna, amíco mio, quélla dl de- 
stra!   lerl aveva  una vestaglla che come 
1'aveVa messa non poteva* stare megllo d' 
çpsíl 
.   — B come raveva messa? 

—; Dentro rarmartlilo. liei, addosso,, noa 
portava nlente.  . 

L'ombra ãel grattacielo ãi cui egli, lassú in 
alto, era come Ia continuaztone, non giungèva 
fino ai bianco collegio che aveva rifiutato Cin- 
ci: non giungèva fino ai cimitero ãove egli, 
Zweifel, sarebbe finito un giorno. Aveva giá 
comperato una conces&ione perpetua, e Vave- 
va voluta nel gran campo ãei poveri, neWan- 
golo piú remoto. Se sui venti piani ãel gratta- 
cielo se ne fossero costruiti altri venti,   l 'om- 

.branon lo avrebie raggiunio. Aveva studia- 
to, per esserne certo, con l'aiuto dei numeri e 
dei çompaspi, il movimento dei sole nelle varie 
stagioni. E aveva disposto che intorno alia, 
sua tomba si laseiasse, ãello -spazio, senza dire 
per chi, senza pensare per chi. 'Per Ia sorel- 
la ? Per,.. Gli sarebbe piaciuto, un giorno 
lontanissimo, conãursela per mano. Ia sua co- 
Sciença; nel gmn'viapgiç. E' avetla laseiato. 
scrittoçhé non si inóidessero nomi, non si' eol- 
locassero staiue, riê eòlonne infránte, ma che 
sulla terra si seminasse ãeV miglio, dei grano. 
"Cosi gli uccelli verrano a trovarmi". E ave- 
va raccomandatp: ; "Non metteteci le mani 
voi ! Non lasciate che si avvicinino quei ma- 
oellai vegetali che sono i giardinieri ! Lascia-i. 
te che le piante vengano su spontaneamente, 
Tieí íoro disordine, nel loro intelligente grovi- 
glio,.coii, i loro ospiti e i loro parassiii. La. 
mia sepoltura batterá in magnifiecnsa quél- 
la di Sarãanapalo. Gli stupidi oltrepassrran- 
no senza guardare. Che onore ! O ãiranno che 
é brutto. In natura non c'é nulla ãi brutto né 
ãi grotiesco né ãi. àcioeco. La forma ãelle nu- 
vòle, te linee ãellè foglie, i colori ãegli inset- 
ti il canto ãegli Uccelli ignorano le ãisarmo- 
nie, . ignorano le stonature. Confronta — di- : 
ceva- — ' uno stile quálunque, pompetano, ba- 
roeco, Luigi Filippo, con le curve ãi un'onda: 
che si rompa o gli arabeschi che fa il vento 
nella polvere ãella straãa. Confronta Ia poli- 
tica c Ia sociologia ãegli uómini col gênio or- 
ganiezativo ãegli insetti, Pare che il Paãre 
Eterno, ãopo aver fatto tutto pçrfetto (com- 
'preso, forse,' anche 1'uomoJ, abbia ãetto al- 
1'iiomo: le cose brutte le farai tu. 

"Sulla mia tomba non voglio il monnmènio.. 
Voglio Ia ginngla". 

Nel giro ãi qualclie giorno egli aveva ri- 
cuperato tutta Ia sua energia. Era ãi nuovo 
il- padrone di quésto paese senza idenli, dal- 
1'amore ãi pátria rarefatto, ãalla fede affie- 
volitá.'    -   ■    '■ . : . 

II suo sguarão si poso sulla villa rosea, pro- 
teitu' 'ffü úná fítiã refe ãi^piúHificelle rampi- 
canti; cercó via Jansenius, Ia straãa ãove Cinci 
aveva i siwi granai amici; 1'c.gente ãdl- 
l'enorme guanto bianco, il tosacuni chie. . . 
liiconobbe Ia chiesa ãella collina, ãistinse Ia 
fontana alia quale aveva bevnto. Piccola chie- 
sa deserta, ricercata piú per Ia sua fontana 
che per il suo altare. Piccola chiesa, ãove il 
íroncrí_ Üellè elemosine non renãeva di che pa- 
gare le canãele. 

Molte volte, alia será, il sacrestano, nell'a- 
prirlo, aveva trovato uno soellino, mezzo scel- 
Uno, qualche pfennig.-. 

Una volta Irová un solo pfennig. Ma quan- 
ão, umiliato, anão a portaria ai vecchia cap- 
pellano, questi gli ãisse: 

—• II lie Salamane, durante un festina, ri- 
cevette.. i ■ ãani ãel suo popolo: candelábri di 
aro, stoffe sfarzose, spezie rare, spade dal- 
1'impugnatura scintillante ãi gemme. Appar- 
ve a un tratto una formicà, tráscinanão una 
zampa ãi cavallettà. Le ãomandarono: "A chi 
parti questa cosa !". "A Salamane", ella ri- 
spose. "E che se ne fa Salamane ?". E Ia for- 
micà si scusó: "Gli reco un ãano che non é 
proporzionato alia sua maestá, ma alie mie 
forze". 
< 11 igacrestano, uamá un pa' semplice, soppt- 
saaiãò quélla. piccola moneta, rispase: 

i- Per me é Ia fede che se ne va.. . Cin- 
que pfennige,  tre pfénnige, un pfennig. 

La será innanzi aveva trovato quattro pfen- 
nige e un piceolo pacco rettangolare, legato 
con una cordicella azzurra e argento, su cui 
era stampato: Livigstone, casa fondata nel 
1840, fornitrice ãella Casa Granãucale, specia- 

■ litá Inãianer Krapfen,- fOndants alia rasa búl- 
gara, cioecolata alia noeciola. 

(Continua). 
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Fabbriea   di   gomme 
,4DÂÍ.MQlf •• 

PAPELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

ARTICOU  PER SOMTTOIO 
DISEONO  — FITTURA 
ARTICOU VARII 

Vendlta airingroaso • ai minuto   . 
ImporUitone diretta 

ultime edizioni delia "Athena lEditora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBUlfOfiTHEJNBS — A oração da OorOa ,.       »|000 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKBSPEAKE — A  megera  domada    8$000 
J. ZORRILLA — Dom Jofto Tenorlo      9(000 

Nella "Modernissima" — (Romai^i) 
Cordeiro de Andrade — Brejo • • ••,  «*009 
MASSIMO  GORK1I — A Iníancia. de  K-ün 

Sanguine      • -     8»000 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Á 1   n u m* rt) 

18 
di Rna Riachiielo 

si é definitivamente  stabilito 

basile 
cbe invita i súoi distinti amici c clienti a 

visitare Ia sua riechissima collezione di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OaOETTI ARTISTICI. 
Nuova seziòne di MOBILI ANTICHI  £ 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riackuelo, 18 
TEL. 2-4237 
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PER LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

fEMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA DÍ  QUALSIASI GENERE DI PÜBBLIC1TA^ 
ELABORAZIONE B DISTRIBUZIONE DI ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SUGGERIMENTI       ORIENTAZTONI PREVENTIVI   ESÉCUZIONE 

L^MPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Você delia Pátria 
■    ■ -. * 

Rua Libero Badaró, 613 - 2." piano — Telefono: 2-2655 
IRRADIATO TUTTI I GIORNI DALLE 17 ALLE 18, ALLA P. R. B. 6, RADIO 

CRUZEIRO DO SUL DI S. PAOLO. 
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